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AnchereUe alla prefìnte 
Differì astiane tutto quei 
pregio , che affai fervente 
Jbgliono avere i Compo- 
nimenti ancora piti fcarfì d* erudizione^ 
e di fenfì , fe oltre il poco , che ella in 
fi contiene di condotta , e di fi ile non 
portaffe in fronte ti Nome autorevole di 

l quaiebè 




qualche Soggetto di filma, chele *eqtà r 
fi afe reputazione. Per quefio non prima 
mi pofì ad ofervarne. il lavoro , c he rico- 
nofctutolo privo d' ogni ornamento p en- 
fili alla maniera pili agevole di provve- 
dimelo ; e fìccome i nofiri penfieri non fo- 
no mai tanto ingegnosi, ed accorti , che 
quando riguardano il proprio vantaggio, 
fijfaronfì fubito nella Ter fona di V.S. lllu- 
firlsfima, e ReverendiJJìma,giudieando di 
proccurare col feto fiimatiffìmo Nome al- 
la Di fienagione quel lufiro , di cui per 
fé fiéjfa è-manchevole. Nel che quanto e- 
gl'ino faggi amen te opina/ero, è facile ilri- 
faperjo -Aall * alta filma, in cui ella è fia- 
ta fempre tenuta da chi ben pcfagli Do- 
mini Grandi, appoggiata alla fua gran- 
di erudizione, e fommQ fapere . Agévo- 
le per tanto <ml fi rende U pervadermi 
C avvantaggio notabile y §he ritrarrà U 

Dtfser- 



Dificrtazjone dal preZjaiilijjìrm Nome 
diV.S. Illetpr ìflìmat Così e/fa non fojfe di 
quei Componimenti, che quanto acquieta- 
no di prezjut dall' altrui Nome , con al- 
trettanta fiacchezza fòjtengono il credi- 
to di chi dà loro tutta la pinne. Sebbe., 
ne mojtrerei di mal cono/cere V. S. ìllu- 
firifiima , fe non fapeffi ,che fa fèr-vire. 
la fidct&A della Dottrina alla generòfi- 
tà del fio Animo , per cui più riguarda 
t altrui, chela propria utilità . S'aggi- 
unfe in me alfintereficprkiato l'opportuni- 
tà di dare al Mondo un pubblico attefia- 
todell in/igne Pietàdi V.S. Jlluflrisfima, e 
Revèrendiffìma col prefènte Componi- 
mento , in cui altro non fcorgefi, che i li- 
neamenti del gran Difegno da lei prima 
ideato , e pofcia con incefsanti fatiche 
felicemente efequito- di promuovere leu- 
Venerazione , ed il Culto delCelebratiffi- 

I 



mo Martire San PJNTALEONE 
Nicomediefè : benemerito per ciò e dei 
Martire ftcjfo , di mi ha proccurato con 
tanto Zèlo laGloria, e di que/ia Serenif. 
/tma Patria col? acqui far le il 'vantaggio 
digodere le PrezJo/è Reliquie d? un San- 
to univerfalmente sì rinomato . Mojfo 
adunque , e dal proprio vantaggio , e da 
un impulfo di convenienza prefìnto a V.S. 
llluftriffmta quefl-e mie fatiche, lufìngan- 
domi ^he /saper accogliere con benigni f. 
fimo gradimento . Al che aggiungo per 
pulimento d? una /incera o/fervanz^a l'o* 
nore di fbtto/crivermi . 

Di V.S. JUufirifs. , e Reverendi/}. 

Vmitijì.yti Obtigaiift. Serviti?* 
Alcamo Arnolfìrji. 
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A CHI LECCE. 1 



M~ Armi, vedervi forprefo da un'alto ftu- 
potè della lentezza da me ufata in- 
pubblicare alla Stampa la prefeote Difserta- 
ziooe , che già fono due Addì vi venne ma- 
nuferitta fotto dell' Occhio . Io voglio me- 
narvi buona la ragione, che avete di mara- 
vigliarvi., ma voi altresì abbiate la pazienza 
diudirmi. Ciò, che avviene d'ordinario nel- 
le Umane Operazioni , delle quali la prima, 
che fi determina il nortro Intelletto è l'ultima 
ad efequirfi: primum in intentioxe eff uhimumin 
txeutione: è accaduto eziandio à quello Com- 
ponimento. Fù eglì'l primo, in cui fi racco- 
glievo ed i vecchi documenti degli Archi- 
vj , eie Antiche, e moderne Storie, per giun- 
gere alla Verità , o almeno per accodarvi (ì 
di -molto nella celebre ricerca della Traslazio- 
ne del Corpo di San PAN TALbONE alla- 
Cùtà di Lucca, farà V ultimo a pubblicarli. 
Del che due fono flati i motivi. Di comune 
confcntimento de' Signori Canonici della Col- 




Ugia- 



legiata di \ ^i^^Jier^gmiojpnifi a tratti- 
re il prefente Argomento.. Credei /come ra- 
gion voleva di dovere anreporrcal genio pri- 
vato i giuttiflìmi defiderjdi que'medelìmij^He" 
di . ci & 'da Cd mi avevano V onorevole incaricai, 
ohde terminato che èbbi lor preferita! quel po^ 
co,che. trovavano! aver per elfi raccolto, con 
Umil.richjelta di permettermene l'imprendane.. 
Non giudicarono per allora ben fatto di com* 
piaeferrtìi , avVanzandofi alcuni à, prometter-' 
mi con fomma benignità di farla pubblicare 
in tempo più. proprio j al che di buon animo 
condefeefi, limolato ancora da un'altra ri9ef- 
fioné J- che forfè recato averci notabile pregio* 
diiio , fe non alla Verità, che unicamente 
mi fono prefitto, e vado fol rintracciando, al- 
meno alle glorie. del'Santo Martire, per le liti, 
the iì farebbooo fufcitàte.Per ordine intanici 
di Mon%n.lllu(tn(te. Reverendi. Vefcovo-fi. 
formava. Proceflp fopta l'Identità dei Sacro, 
Corpose trovato, chele Pruove, e gli Argo- 
menti militavano a fuo favore , fu dichiara- 
to' per il ; vero Còrpo di San. PANfALEO- 
NE Nicomèdiefe. Per loche fe nevide fubi- 
taimpreftrla PoGzione fatta in forma Giù-; 
A>. ridica,. 



ridica,* eoo tutta perfezìone dal P. Lodovi- 
co .Matracci .della, mia Religione. Sbrigato* 
mi dunque da tutti gì' intoppi mi trovo iru, 
piena libertà d' efporre al Pubblico ciò che 
preventivamente è tìato già pubblicato Co- 
munque' però fia del molto che ■■al eh abbiano 
faticato in una cosi flrepicofa ricerca, ' v fperó, 
fe pure mal -non mi lufingo, d'aver qiulcriè 
merito preffo il Santo per edere (taro il pri- 
mo a fomminiltrare. \e neceflWie noti zio , 
quali porte all'eia me, fono Ita te riconofeiute 
di rirùbva concludente a idimoirrare 1' Iden- 
tità del fuo Corpo. Voglio credere, che deb-, 
bano fare la flefla cemparfa al voitro pur- 
gatiflimo intendimento . tlleno fono tutte fìn- 
cere , pofte, ftcphflc^^.Yichiedfc^a il bi fogno 
a loro fiti, acciò, pofla chi che fiapefaincle pa- 
role, ed i - feo fi . Ho, creduto alresi,'cbe non 
debba efler difcaro a gli. Studiosi dell' Anti- 
chità, fe rapporterò -net fine- le Antifone, ed 
i Refponfurj che in tempi troppo lontani dalla 
noftra Fra uiavanfi nella. Fetta del Saoto . AC. 
?«Mwr&ìtoy[ti&$Wterf9\fc mie|fa- 
tiche non applaufo , ma benigno xompati- 
mcDto. 

■ * ADE- 



ALEXANDER DE PODIO 

Cemgrtgatiotiir Cltritortm Regalarium Mairi: DEI t 

RECTOK. GENERAUSv ' 

fHJmopns quodìnfcrlbituT:' Difrertaziom iftoricaintor- 
x_A no alle Reliquie di S. Pantalcane k P- Aliamo Arnolfo] 

compofiturn, duo ex noitris.Tftcologis,. quibus idcbm- 
.-' mifìmus cxàm ina veri nevac in lucem edi porte indicavo 
. rint j Nos faculcatem damus »S typis mandetur ,,fi i'B, 

ad qjios rpcflat placuerìt . 
Datum Roma; in Nottata jEdib. S. Maiise in Portic irt, 
, Campitello dieij.juia 1.71& ■■. ., 

.. . ; .1 , :. Jafotyi Micheli Seerttariut %. 

Cónftantinus Roncaglia Congrcg. Ma tris. Dei Vidii . 

CESAR BARTOLOMEI. 
PRO VIC. GENER^ 1 

JOSEPH MARIA MANSI 
DK MAG1STRAT. JURISD. : 

DIS, 



Da l -l-j b- Cu 



DISSERTAZIONE,- 



Sputarono fempreforomotoróvjm- 
taralo le Città , le Provincie »cdì 
i R-gtf, dove fiorifce la Catto- 
lici Religione , il racchiudere o 
dentro 1' ampio gito de' lor con- 
fini , ó dentro il riitreno delle lai 
Mura qiiiiche it^gne Relìquia" d' 
alcun di' quei Martiri , che- véna 
' - ■•'/godo venerati cbn diiVmrfoné . 

• 'Avvitarono faggianrente ditrovare in qui Ili voglia di 
■ eflì un potente' !or Tutelare, aHkurarla pubblica Feli- 

* citi;, e eònftguire- per mezio loro' nuovi importantiC- 
fimì avanzamenti ■ Quanto ben s' ipponeffero al vera 
Militimeli W po i ti vuf rufcerlo^r" chi' vorrà' prcn d erti"!* ?nj* 
dito diveitimcnto. di leggere 1' antiche e moderno 

A. • • dì«iQo- 
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Memorie. Rifcrifccno elle, fecondo lafciò notato il Ba- 
ronia agli anni àtCùHo,gn. , che i| Regno de' Sartori 
non diitefc mai ramò fcun6nì del fùo „tìo(trinÌb, che 
quando fu fitto dui Ciclo, deportarlo delle Rel'quiej 
del Gloiiofo Martìc S. Vito, trasferitevi dalla Gallia . 
Intorno a che T Autore ilelfo , dopo recata l'onoievo- 
le Ambafcer la inviata daCarloilSempliceadFnricoRèdi 
Safionia , aflerifce aver Mperienza dato a vedere, che 
dal trafportarfi in Saffonia le Sacre Offe di Vito,creb- 
be a difmìftira il'Regno de'Saffoni, laddove queliode' 
Galli andò Tempre in fe fteflò mancando: Expermttitt 
jam effe perfpicuè demnnflraìum , mmirum ex tra<-fla* 
ttont S.Viti. Martyrii ex. Xìallia in Saxontam fn(ìa t 
cim « Jtaitd-aà SaxDvet.^ jveluti fato, .quodam (fitta 
dicere Cbrijhtno licere! ) Francarum gloriata commi- 



In Uni Vitichindo, celebre Scrittore del fecolo decimo, 
fa ) afferma eflerfi dichiarato )' Oratore del Re Carlo, 
per parte del fuo Sovrano prello quel di SaiTunU , ave. 
■ re iFranchi perduio.molto-, coiperdere il Martire S, 
I Vito; edi Saifoni, a fuo riguardo acquiltaro nuovi Re-, 
gni , e Provincie : Ex rei Francarum teperuut mi- 
ttut y Saxonum veri cetfeere, dante dilatata ipr fì j„m 
futi magnitu-line taborant , 
Sù qudto vantaggiotù ; rìflelIoè avvenuto non poche vol- 
: te, che .alcune Naiioni nuli han guardalo a sborfartj 
(omnia ben grolla di Qrp , perconfeguire Tefcri cotan-r 
tu ;prezio(i , ricattando dalle mani dcgC Infedeli quel 
Pegni-, che femori va Ilare non vi pottfrìeio , Penìa un 
aperto difcap'to della venerazione , che lor li deve • 
( b J Quindi L ufebio loda altamente 1* .pietà dellej 





,Chie-, 
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i CMefc tuddùnefet e Viennefe fieli' Aquitanla-, die pro- 
curarono a fona di danaro ricuperare da i Pagani le 
Sacre Ceneri di quei Martìri che. vifler' con loro d' 
un tempo.(tefTo,.Quel10: altresì cagionò ben fovente fja 
molti. Popoli pie liti , e contraili , gatteggiando fanrj- 
mente fra fc a chi toccar dovefee la forte di pofledere V 
Otfe de* Santi Martiri Anii riferifee Gaffiano , f a ) e 

■ dorro c€o il Baronia , che nel. felice Martirio D'alcuni 
Menaci, abitatori della, folijudine di. T.ecue > ricevuto 

1 da 1 Sara ci ni , concorsero, in. tanto, numero.!. Popoli, de' 

■ vicini Calteli", bramofi. di. confegujre quei' Saci. Cada- 
veri s che contrattandone gli uni agli altri il pollefla , 

■ grunfero a prender l'armi, e vennero ita loro alle.rnanì; 
Innumeri Poputi è duobur Oppidir concumntct , gra- 
Vijpmam jtbtiudixcre cerlamen, & ufqae ai gladi-rum 
tnnfiiflum, prò fatila rapina , ejt eoraM progrrjja ro«. 

1 iintio,,. : ■■! 1 

>Jju panni , che ircieìo fiali d imo lì rato in alcun tempo 
colla Città di Lucca fcarzo dirpenfatote di quelle gra- 
zie , fe s' ha riguardo al buon numero de' Corpi Sacri, 
che in eSa fi venerano ; per mandarla del pari , cied' 
io, con tante altre nel vantaggio , che ne ritraggono; 

1 e fembrs , che ab bi». voluto j> di noBri darne al Mon- 
do tutto una chiara, rciiiraoniama , colla nuova inven- 
zione del Corpo del Gloriofb MartircS.PANIALEO- 
NB , Medico di Nicomedìa ; ne- recar può, meravi- 
glia , che ella , imitando 1' efempio di tante altre Na- 
zioni, contenda axhiche tìa un tal privilegio; poiché fi 
tratta d'un Martire celebra tiflimo preffo la Chiefa Gre- 
ca, e Latina. Molfemi q a elio a porre folto l'occhio d' 
ognuno quelle poche .notizie, che trovomi avere d'ari 
Mattile tanto illuftre , ed efporre con quella chiarezza, 



i s ) CMal.6. MJa**.Ur. t rm.. . i. . .-fi ( i l 



-■ che può permettermi una materia si antica, refi inerii 

più ottura dalla divertiti delle opinioni , che ne for- 
mano gli Eruditi , qudl da sù quello punto il mio Tenti' 

■ mento. 

Ed a fine di premettere la Proporzione , Copra la quale 
ì ragionar debbo, prendemi anticipanti: ente la libertàri" 
a Qflerire eflet quello 11 vero Corpo di quel S. PANTA- 
LliONE, che, fecondo i Greci nel Menologio, Beda, 
e'1 Baronie ( a ) pati In Nicomedia fatto Maffimlano 
Imperadore alli 27. di Luglio dell'anno jri. : feconda 
Ufuardo , Adone , Notheio, e l'antico Martirologio , 
. corredato da Francefco Maria Fiorentini di note , ed 
oifervazioni , alli 38. del Mele ilello fortune ilMar- 
■ tirio. t " 
Mi vado perfuadendo , che fia per giovare non poco ad 
autenticare una rale Propolizione , che forfè di piiruo 
tratto fembrar porrebbe a ralun troppo ardita., c meri 
; cauta , il dimoi) rare nel tempo flelìb , che mi sforzo di' 
recare i -rooim delia Trattazione del Martire S,'P AN- 
TA LEONE allaChiefa di Lucca, ed in effaa quella di 
S. Giovanni, dimofiar dico, quanto ella fi folle anrica. 
Ne con ciò credo di male appoimì ; mentre parlandoli 
-della Tradizione d'un Santo , che folle n ne il Martirio 

- in tempi a noltri tanto rimr ti , cioè nel principio del 
'Secolo quarto , non può negarli , che rendali alfai più 

■ probabile , quando moltrar li porTa etTer' ella awenura 

- in ("ecoli più a quello , che al no Uro vicini. Mi fo per 
tanto a dimofirare 1' antichità di tal Trazione, attiri- 
lo da tic foni argomenti. Tra i moiri Titoli (c quello 
Ha 'I primo ) co? quali vien nominata la Chic la di S. G10:, 
non fi contano fol Tanto quelli;, che col nome loro le~> 
danno il Precprfore , e S. Reparata M. ,tna quello an- 



(« ) iam. mA Mm.Jlva.4i* %yji4. \:\.^ ; » ) 



tòt» , che le pwtecips S. PANTAtEONE M. Nico. 
nediefe Col fùo , prendendo egualmente la denomina- 
TÌone da tutti tre quelli Santi . 
Quando ella deffe principio a chiamarli del nome di San 
, PANTAtEONE farebbe no' indovinar l'auerìrlo. Tro. 
vanlì non pei tanto feri coire del Secolo decimo , che la 
dillinguono con quello Titolo . In prova diche G può 
addurre un Contratto , che confervalì nel Archivio 
Epifcopale, fcrirco in carta pecorina folto il di ig. di 
Mario tfanoof&t. nell'indizione n. feg. ff. RegilttaS 
in elfo l'Ordinazione d'un tal Prete Andrea d'Ulcipran- 
do, fatta per mano del VcfcovoTeudogrkno, edafici» 
mali , che fegul nella Cbiefa di S. PANTALEONE, di 
S. Reparata , e di S> Gio: hi Cbritti nomine , &c. Ati- 
dreni Probo filli b.m.Uttiprando in ordinerà fieau fub' 
uramixum futrit \tn Ecdrfia ili* , eui i>ocabnlam rfi 
B. PAHTALEOHIS , & S. Repara,*, & S.Jo: Ba- 
pittiti quod 'Jf Plebem Bapttjixalem , qua eli [andata 
bis infra Cimiate tjia Lueenfe. 
Un'altro famigliarne il rum colo pur vedefì al fupradetto 
in tutto uniforme rogato per .mano di Pietro Notato 
Imperiale in occafione del Ordinazione del Chierico 
Berto di Pipino , fatta, dal Vefcovo foprifctirro 1' anso 

- fcftodccimo dell'Imperio d'Ottone, Fìgtuolo dell'altro 
Ottone: 4. Id. Stptcir.br., in cui leggefi : In Cbrijli n». 
mine , &c. Qualiter .... ordinare videor te Hubermt 
Clencui filio b. m. Piptni in eo Ordine , fi(ttt fubtsr an- 
nrxatn fuent , in Ecclejta illa , cui vocabatum efi B* 
VAUTALEQHIS . tir S, Reparala , & S.J.anmBa- 
ftij/a, quod ejt Plebem Eapiifmaìcm , qu<e ejt fondata 
infra CfVttatttfta Lueenfe. , 

Continuò pofeia ne' Secoli , che fucedettero , a cosi ne* 

- minarli, -come- ben i ri. fiat i wion ficco nel decimo pò» 
irto, dve noi oecimu fecondo., ed altic 11^1 <;ec ino 



0 

terio, non eflendofi mai tralafciato trn la! Titolo fino 

- al decimo. ottavo ., che colie al preferite . Il motivo di 
COSt nomina t fi la Chiefa"di S. Giovanni altro nicr non 

: può, che la pratica della Inde «oli dima confuctudine de* 
primi tempi di dare alle Chiefe il nome di quel Santo, 

' Ie'cuj. Sacre Reliquie in elfa fi eonfervavano . Erge- 
vanfi, dice il Caruina! Baronie, ( a ) i Sacri Templi 
all' Altiflimo, e la trasferite con Rito folenne le Reliquie 
ài qualche Martire, veniva ciafeheduno di elfi coi nome 
del,MartÌteappcllato,e diftinto. Cumnova effet Ecclèfia 
dedtdtnda , in eam Reliquia SS. Martfrum taferebaìttur, 
La verità degli Avvenimenti particolari ìomrainiilra i'intel. 
lìgenza della Regola generale addotta qui dal Baronio. 
( b ) Riferifce Teodorcto nella Vita di Marcione Ere- 
mita ellere (lata cosi ammirabile pretto tutti la. conver- 
sione di quello Sant' Uomo , che molti de' Fedeli. dì 

- Ciro, dìCalcide, e d'alni vicini, e lontani faelt ,giiin- 
. fero ad inai [a di Oratori > mentre anche viveva , con in- 
tenzione dì dedicargli al msdefimo, allorché dopo la di 

" arte fotte loro avvenuto di trasferirvi ledi lui facre 



' Reliquie, ma refo. sano -quelro . pio delìderio dalla 
deflia del Santo , che ordinò di effer.fepolto.in un luo- 

i go affitto fconofciuio, fii.di melìicro andar in cerca d' 
altre Reliquie, o di alcun degli Apolto|i,,od'altro Mar- 
tire, e di quelle nominare gli Oratori a Marcione già 
Ae&ìmtì^DnttmquaJque ex prudittis Qrittoriis , «»n<a_ 
qmdem. Apajlplarum , alterum. verd . Mariyrum accepit 

■ Reliquia!.. Nel che devconervatfiruniformità.dcllaffa- 
fe ufata. dal Sacro Scrittore- nel caffi particolare con- 
quella dal Baronio praticata in aiTcgoarc la regola gene- 
lale, e pofeia dedurre, che fé JJcapen Reliquia s , fa 
" fe- 

I . — ■ 

( m,\ Mao.Cbr. 3S9. ■' - 

. < * ) EiIt,SS. Pi-. .«Vii. Ma,. Irtm.ttg.4}*. 



. .fecondo Teodoreto un date il (ionie alla" Chicli , che.» 

, ricevevate ; Inferri reliquia* , dir vorrà fecondo ìl Baro- 

. nio, che i facri Templi prendevano il Titolo delle Reli- 

i quìe, che ad elfi fi trasferivano. Il che ancóra oflerva 
ipportu riamente il barando nella Tua Dilatazione de 
Reliq.iib.t W/.J.Sedf.I» 

>la non fi di bilòg'no, ch'io vada fan radicando ragioni in 
mova d'una vetiti comunemente si ricevuta, potendo 
fervile d'irrefragabile teftimonianza tante nubi! ini roo 

. . .Chiefe , che dal Titolo , con cui vengono contra legna- 
te , dànnoa vedere il prezìofo Teforo , che in fe rac- 
chiudono* M' avanzo più rodo ad inferite da tal pre- 
ndila , che fe la Gliela di S. Giovanni gode gii da gran 
tempo ilTitolo di S.PANTALEONE, non puòaverlod* 
altrove partecipato , che dall' enervi Hate trasferite le 
di lui. .Sacre Reliquie. Veliti, che fembrera anche più 
certa a chiaverà la bontà di riflettere, che non fu que- 
llo il primo fuo Nome, ne lo forti dalla liia prima_a 

. Erezione". Ella è affai più antica dell' 80». , eooo. laj 
Fabbrica di quella pregiabiliffima Chiefa , trovandoli, 

, che circa la metà del fettimo Secolo godeva il privile- 
gio d'elTete Collegiata , ma non gii il Titolo di S.PAN. 
XA LEONE ■...(«) Oltre che tutti gli Autori Luccheli » 
che fin ora ne parlarono, convengono in dichiararla per una 
delle più antiche della Città. Fra quelli Giofeppe Ci- 

,1 vitali così dice alla pagina fetta n te lì ma nona della fra.. 
Storia anche inedita : Titnfi quefìa. Chiefa di S. Gio- 

, vanni delie frtme^ed antiche Chiefe della Città , peref- 
firvi il Barre/?™» primo Sacramento, e principio del Ns- 
ine CnjiiaUO. 

Or fe dopo Secoli intieri , da che fu fabbricata venne di- 
. ftinta col nome, di S. PANIA LEON E , chi negar può 
(! . aver- 

[ * j Ro.Rw. «w«Ht;«.ii.JB»rryi7i=ì. • ,' ,. ; 



• «TerTo effa ottenuto dalle Reliquie liei Martire trasfè- 

■ lircvìì Ne mi perfuado cosi di leggiere, che del nuovo 
Titolo conferitole cagionforTe quallivoglia , benchèpic- 
cola parte del Corpo del S. Martire, eftendo più tofto 
credibiliirimn, che lo prenderle da buona parte del Cor- 
po fttiio: il clic non può con buonfcnnometterrrinlite, 
ove s* avverta eflcr quefla una giunta a gli a I Fri Trtolit 
che godevi . Forfè non erano fufficienti ad illuftrarla i 
Nomi Venerabili del Piccuitbre, e di S. Rcparara , che 
faceffé'tìiefliere aggiungerne un altro fenza ben grave C4- 

■ gìone? Se trattato fi fofle oi dedicare una nuova Chie- 
fa , cgni Reliquia , tuttoché piccola , farebbe Data ba- 
irevolc a darle il Nome, come cgnuo fa efser più 6a- 
te avvenuto . Nel cafo noiìio diedéfi ruovo Titolo' ad 
una Chiefa , che per 1' avanti due già oc aveva, il «ha 
come non è probabile lì faceffe Tenia una grave cagio- 

■ ne, ragion vuole , che fi aflcrifca clTerc Hata la Tradì- 

- zione di buona'parte del Corpo di S. PANTrtLFDNE, 

■ non tf un minimo avanzo di trio . Quello vedefi prati- 
calo nel dar nuovo Titolo alla Chiefa di S. Piotino, 
( a ) nominata per amico delia SS. Trinità, eretta dal 
Santo medefimo; la quale allora principiò a chiamarli 

- di S- Paolino, quando vi fu collocato il Corpo del San- 
to. Avvenne lo Retto a quella di S. Vincenzo Martire^ 
eierta da S. Frediano Velcovo di Lucca, appellata po- 
co da poi col nome del fuo Fondatore, per efserv'rlU- 

- to trasferito il filò Corpo . E fetiza allungarli Con mólte 
Induzioni, quella è (lata l'antica conlaetudìne Tempro 
■praticata fino a dinotili.'--' 

Quanto mi fembta valevole un tale Argomento a dichìata- 

■ re per molto antica la Tt rasiamone del Corpo di-S.i'ANJ 
TA LEO NE alla Chief* dì S. Giovanni, altrettanto giù. 

dico 
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-dico convìncente) e d'ugual fona la diflìnsìone del luo- 
go , dove in cfsa fù collocato . Nacque fi può dire col 
nafecre della Chi e fa la celebre ufanzadi porre fotte gli 
Aitati i Corpi de'Mariìri , e fu ella ti divulgata , che 
ne giuste per fino la notizia agli Autori Gentili , i quali 
benché beltem min rido rimproverafsero a' Crìftiani quella 
loro Pietà , pure lafciatonla alla memoria de' Pofterì ne 
lorVolumi* 

Eunapio tra eli , che fior) folto Giuliano del , ne- 
mico implacabile della Religione Criflìana , ma fé* 
deliziano nel regiftrare alcune lodevoli coflumarrze^ 
di quel primi Cattolici , notò fra 1' altre molte an- 
che quella nelle parole , che feguono: ( a ) liti ìpfi t 
parla Fgli de' Crìftiani , Monaebot Cambi qutque eollo- 
tarmi , ut pn Diji , qui animo cernuntnr,firvot , 0> 
quiAem flagttiojbt Mirimi boaanbui pereokrent borni- 
rum mentibut ad culliti* , ta-nmoniàfque obli goti 1 , li 
namque condita , & fatua eorum capta , qui ab fiele- 
rum mullitudtntm ab JuJiabur extremo fiiptitie futrant 
■ *$e(U,fvo : Dsvtt ofttntabant: Hi genua fibmittibkùt t 
tal in Deorum numerum rectptabant , ad illorum ftpuU 
ebra fulverc , ferdibufqae tonfpurcati'.m ut non nulli 

. Martyrer, Diatont atti, 4r Legati , Arbitrtquc precum t 
peuttenumqne afud tot nomtnabanwr , cum fuerint fer- 
viti* infida, ac flagra ptjjìmi fubacla, &qna eteatri- 

t tei fceleruat , ac nequitiie tiejtigia corpanbus eircum- 
ferreni lejujmoii tamen Deot fert telluì. IJiud ttaque An- 
tonini ftudimm exilimattonem magnopsre adauxit , 
quid palaia apud omntt pradixtrat Tempia infepiikbra 
converfitm tri . 

Il Barotiio , che reca fedelmente te ftefse parole, fi al- 
tre» iopra le medcGmc, [ e con ciò rende affai autore* 
B vote 



( a ) Jp.B*rt».*J»>i.Ckr. i Sa. 



volc quello ,, che vado or diffondo ] tre rìffeffioni. 
I Ritrae nella prima il costume poc'anzi da me riferito, di 
i dire il Nomo , e confavate le Chiefe co' facàCorpi de" 
Martiri, che. li trasferi vanii: - Deduce nella= feconda il 
collocarfine' primi tempi rottagli' Altari i Corpi de' Mar- 
tiri , lardandoli efpo'ta alla pubblica venerazione de'Po- 
poli quaichì-parrs non: ordinaria di quelli in alcuni gior- 
ni determinati dell'Anno.. Offcrva nella terza con. ma- 
Jtaviglia eflcre ftato tale, e, tanto il culre prcflaro,da- 
gli antichi Criftiani alle facre Reliquie de! Martiri che 
gl'Infedeli foliti; attribuire la. Divinità a- tutti coloro , 
chediaind lifóffero. dalÌa,conwne degli altri con qual- 
. che azipne ammirabile, credettero , che gli venerane/o 
[ .Come O^Ì^Cft) Sed ^ illevetcnr obftrvantite. ufui. altea» 
...denduicK verbit Ennupli wnfolìunfuk Altaribut. cJau.. 
. dì Martyrum. Rtliquiar > .fU&-f-otn reltnqut precipua, 
„torundem membra, tenti diebui candii perfpnaa , ac 
adoranà». Tentato vera tifai 'magna confiderai tane di. 
. £onm ex eodem cliatur, tanto honore profequi jbhtos an- 
( iiquot Cbrifìttuoi cultu* SS. Martyrum , ut Gentilet 
jtxi(iiwavcrint en/dent ai din baben Deot, eum tamtn 
Reltgto Cbrijìtana non nifi unum Dram cottfaeverit ado- 
rare. Vtdeiqme lateant fub /{creare gemma , & quat 
nabii refìnnt. Centilium Rlafpbemtf ventata,. ■■. 
t'efferfi -ciò praticato di rutti i tempi toglie affatto ogni 
dubbio. dell'ufo di ulco(lumc..S..Arabrou'o,piÌmad'ognÌ 
altro ne pone una bella tdtitnonianza J. da egli, relazio-- 
nca Cecilia nell' Epiftoliotuntefìmaqiiirtta dell' Inven- 
zione de' SS. Martiri Proceffo ». e Martiniano feguita, a 
quei tempi in Milano , ed aggiungendo ili bel Panegi- 
rico , che loro fece in tal congiuntura ^conclude aver- 
.li poi. collocati, fotte, l'Altare,, comccfpreffamentc.il 
dichia- 



t*). M sa*. *»,. 3 * 9 ,. 



DigrtuM Dy Google 



dichiara nelle parole, che téguóno. SuecedaitfVtftim* 
trmmpbaler in ferrar, «ir Cbrtftut bajlta tfl.feJ ill^, 
fuper Altare, qui fra omntbut paffur efl ; ifit ptbJlU 
tari , qui iltitrt rtdemptì funt pacione : locar irte Mar- 
tyribur dtbebatur, (a) Pcco dopo Aurelio Prudenzio, 



,cìdò circa il principio del quinto Secolo in «no de" Tuoi 
Ioni riferendo il Martirio di S. Ippolito; e parlando del 
luogo affcgnato alla fua Sepoltura , cosi degan temente 



Yttlib*i Wppoliti vorput mandatar operth 

PropUr ubi appo/ita e/l Ara Metta Dco. ... . 
Illa Sacramenti danatrtx menfa , codemque 

Cattar fida fui Martynr apporta. 
Hervat ad Mterui fpem judieir offa fepu!chn t 

Vafch:item SanÙtr Ttb'ncalar daptbut . • ■• 
Mira loci pittar , et pratnpta frecanttbur Ara. 

Sfct omnium placida prò/peritale juvut. 



Più »ioino a* noHri tempi , cioè nel , e lo riferirceli 
celebre Lodovico Antonio Muratori ne' Tuoi eruditi 
Anecdoti , furori trovale. in. Cavia lotto la CoofetTione 
" di S. Ajjoflino due Cafsc,cd una tra cric d' Argento, ri- 
piene di Sacre Offa ; ed svvengache ancor non fi fap- 
pia fé liano quelle di S. Agofiino , tutta via lì dee ere. 
dsieeflereftateodiqualehè Martire,odel Santo di quello 
■ nome . Ticini fub Co*fcffìone t puAltari S.Augufimt ( b ) 
... ripcrtur non diffimilti farcopbagui Capfar duasiafecan. 
' ttttens, quartini attera ex purifflmo argento, Diitquiefi- 
ai tmn am Offa tndufa Augutlimjorent ; fid ns ' adbuc m 



., àttim» U motivo d' affegnar per Sepolcro 1* Alme a" 
Coipi de' Mitriti, ftimo, clic- fuiìc » come nota Teofilo 
Rainaudo, il Caperli dalla Sacra Scrittura , che i Santi 
licerli per lo Nome di Crifto (lavano Cotto l'Altare.* 
chi mando Vendetta contro i Loro «ecifoti. f j ) E S. 
Agoltìno , che conferma ancor' elio quello collume, ne 
aggiunge un altro, giudicando aùVi convenevole, che 
tutti quelli , i quali Cecero di lot mede (imi un volonta- 
rio facrificio per Gesù Crifto, licno collocati in quel luo- 
go Hello dove giorn al mente lì rinuova la memoria del 
Sacrificio cruento del Redentore; ( b ) Conventcntcr , 
& quajt prò qtndam conforto ibi Martynbnf Sffulmr* 
decreta ubi ìdort Domini quintile celebrami- , fall- 
ai ut qui frofter morttm tjut mortui fueraat t fìtb Sa- 
cramenti ejui mifltno reqaiefcaut. 

E' dunque amichiilìmo I' ufo di collocare i Corpi de' Mar- 
tiri lotto 1' Altare , ed io aggiungo fotta il Maggiore t 
(fé pure a quei tempi ritrovava fi nelle Chiefe più-d'un'M- 
tare,)quando fi tratta, come tuccedenclcafoholtro, di 
damuovoTitoloadunaChiefa,cheper loavanti due già 
ne godeva, ilche s'è di Copra orTcrvàto. Uniformandoli 
per tanto al rito comune di tutta la Chiefa., pofero gli 
antichi Lucehefi Cotto V Aitar Maggiore dr-quella-di S. 

- Gio: le venerabili Reliquie di S.PANCALENOE,k quali 
furori (coperte nell'anno 1715. alli 6. di Deccmb. racchìufa 
Di Urna di Marmo di mediocre grandmatile pofava io un 
vano fotio l'Altare -à cornu Epi/loi* ; ne per quanta di 
diligenza fatta fi da, v'e indizio , che polla ve ne tbf- 
fe alcun' altra . Anzi tenendo occupata quelV Urna la.» 



per verun' altra , come da molti è flato accoramenti 
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; -efferato* TI che qiùnO iwenWe tannilo da'tempino- 
ftn, oltre che lo dimoi! ra la diltin/ione del luogo rico- 
nofcìuta fin qui d' amichiti rirnotirìima , non meno lo 
pwnifefta U maniera particolare , con cui giacevano le 
ticre Olla nell'Urna, pofcìachè la parte maggiore, 
le più inùgni non furon trovate fparfe , ma racchiuftj 
. dentro un vJo di vetro della figura d'una Lampada al- 
quanto grande. 
Con maniera del tutto a quella uniforme fù ritrovata ìn 
Roma alti 15. d' Ottobre dell' Anno 1654. il Crrpo di 
S. Martina Vergine, e Mattire, che pati fottp A le fian- 
dra Imperatore nel Secolo terzo. Marlilio Onorati, the 
ne diftefe la Relazione , inferita dal Bollando nel pri- 
mo Tomo degli Atti de' SS, latcìò ricordato, che la pat- 
te principale del di lei Corpo conteneva!! da due Am- 
polle di vetro della figura medclima, che e emetta del 
nolìro Santo : Inra, dice egli del fepplcro di Martina 
allora feoperto, duo reperì a pafa vitrea tuffar magna» 
rum Lampadario» : lit uno V»fe reperla funt quidam* 
Offìam frufia , cum medullaritm fatto alimi* , adbipu 
quoque parttcultt fu» adhue prttditte candore ; in imo 
faffr materia quidam fangumta , dr tenera , forrujm 
fere referent eardis . In altero Vale repertus tfl pedit 
dextripefien cum fuis armala t fartim adbin coinè* ts , 
fantin iivulfit , deerant tamen dtgttorum annuii . 
Una tal maniera di dar fc poi tur» a' corpi de' Martiri of- 
fervo , pei molti efempii, che ne reca il Bollando, ef- 
fcre Hata o foto de' primi tempi , o di quelli al nolìro 
troppo rimoti: Sicché fenaa timore d'andare errato con- 
cluder pouo godere la Chiefa di S. Giovanni, qudfi da* 
primi tempi U Corposi S.PANTALEONE. 
Succede per terzo Argomento la qualità de*CaratterÌ, che 
formano f IicriiiOne intagliata ncll' Urna. Ella è oppi- 
ninne ricevuta con plaufo tra gli Eruditi,, che dalla ma* 



Mera, Con cui lono formati i Caratteri, deducali coru. 
tutta cerrma l'arrichita di qunlhtìa Cora, in cui fieno 
intagliati , quando di ella non v'è memoria del quando 
fìa fiata formata. 
Compilarli potrebbe un lungo Cara lago degli Autóri, 
che fcrifleio iti tal materia: ma porta per mia oppi- 
ninne il vanto fra efli il Padre Mabillune 'Benedet- 
tino , il quale colla Tua infaticabile applicatone, e_> 
con più di comodità -, hà potuto , e fa puro ridurre 
ad una quali mora! certezza quanto io vado or divi- 
fardo • Diltinguendo per tanto quello gran Letterato 
nel fuo erudito Volume De re Diplomatica, la qualità 
de' Caratteri, fecondo il corfo de' Secoli, ed adeguan- 
do a ciafehedun la fua propria, & vedere quanto l'urta 
dall'altro flato fta differente nella maniera d'u fa rli;o s'ab- 
bia riguardo alla foggia particolare di formare le ab- 
breviature, o alla ftritttura de' Caratteri fteflì . lo per 
non allungarmi oltre il bifogno, recherò quelli foto, 
che furono in ufo nel Secolo orravo , che unicamente dt- 
inoltrar poifono I' Antichità de' noftri intagliati nell'Ur- 
na, perche ad effi totalmente uniformi, e fono i fegucR- 
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E» /tmbrpjTa m Lucatit t Cori, mtrn, ni. 

I»i qualità, de' Caratteri di quella Ilcrìzione, non e punto- 
difliraile a. quella de' rtoflri-, che ve don (i imptelL nel!' 
Urna; come può ciafcheduno agevolmente acce trai fcw 

"* daL vcdctltquL appretto fedelmente ttafciicti. 'I 




Ne recar- deve- alcun foretto del vero , che i Caratteri 
- delle due prime Ifcmtoni formati ti ano con- la penna;, 
laddove, quelli dell* noiir! Urna, veggonfi io marmo fcol-. 



piti, effcndo fuor d'ogni dubbio , che tali feolpi vanti io 
pietrai Caratteri, quali m Catta fo ima vati fi con la pen- 
na. E molto meno aver può dì vigore l' effetti talor>_> 
I rie' Secoli aS coltro più pioHìmì ufata una tal Torta d'ab- 
brevìatute , pofdachi , o rtovafene fparfauna , ed uh* 
altra, e non con quel l' unione , ed uniformità di Carat- 
teri , che fecondo" il dottiffimo Mabilione diffeteniia P 
un Secolo daii'altto ; o elleno nfaronu" in Tempi trop- 
po più moderni di quelli , in cui fù la nodi' Urna for- 
mata. 

E per vero dire rimane in liberta di cìafchedtmo Puli- 
te ancor' oggi Caratteri antichi , o moderni , ferrea^ 
che in riguardo agli antichi dir li poffa , che elio Ira- 
to ne ria l'Inventore; ragione, che valer può a fetorre 
quifivoglia argomento, che in fimìl materia formarti 
potette. Chi però non giudicane valevoli rimili coniet- 
ture a dichiarare per antichi (E ma l' ifcritio ne dell'Urna, 
potrebbe prendere maggiori pruove da ciò, diede' 
Carartcriantìchi f a) fcriiiero Scrrorio Uriaiio, Antonio 
Boffioi, Pietro Santi Battoli , Gio; Bàitilla Ferrezio , 
Paulo Arrighi , e Giacomo Ponzio, a* quali tutti voleri- 
tlet mi rimetto. u | j < 

Non è per ultimo '"minore argomento dell' Antichità di 
tal Traslazione l' eHerfi trovati i ferramenti , che da_. 
ambedue i fianchi la circondavano, dal tempo cosi mal- 
conti,; thè al primo toccarli andarono in minuti frara- 
■nenti.j Avvenimento tanto più degno d' olfervazionej , 
quanto che H luogo -, dove ella fù collocata , per ef- 
ftr formato ci grolle pietre , fembra affai róeno all'umi- 
dita fotropoflo . Ma patte la coniettura ad evidenza dì 
villa , (e alcun poco fi confiderà la ftiuttura dell' Or- 
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tei ta ì di figura rom'gllatit'ffima' a quelle' » che pia volte 
mi caddero fotto l' occhio negli antichi Cimiterj di Ro« 
ma; potendoli ciò vcderedal difcgno, che fi porri vc|> 
fo il fine di quella DifsertaTione. 
Ed ecco, pare a me , diraoltrato quanto ella fiali antica 
la Traslazione del Corpo di S. PANTALEONE alla Ut- 

i ràdi Lucca, ed in ella alla Chiefa di S. Giovanni, Po. 
feiachè o fi rifletta al Titolo di detta Chiefa , e trovati 

. nominata di s. PANTALEONE nel Secolo nono ; t> lì 
confideti la confoc rudi ne d'afsegnare I' Altare «'Corpi 

■ de' Marti», ed è d'antichità rimottiìima ; o s'abbia ri- 
guardo per fine all' Iterinone dell'Urna ,■ tutte le con- 
fetture la fanno creder formata nel Secolo ottavi?. • 

Reitera per avventura taluno ammirato , che dovendoli 
addurre in prova dell' Antichità della Traslazione del 
Corpo di S. PANTALEONE alla Chiefa di S. Giovanni 
forti motivi autenticati dalla autorità dell'antiche Scrit- 

■ ture, tuttavia non fi rechi veruna di quelle , che toglier 
pòfsa ogni dubbia con di aioli rare quando , e come ella 

Decti confettate con tutta feniettezza ne pur una trovar fe- 
rie tra le Scritture autentiche dell' Archivio di S. Gio- 

■ vanni , che favorifea chiaramente la notlra per altro si 
ben fondata oppinìone. Qual'ella fiali la cagione dì tal 

f' mancanza, potrà di leggiero conictturarla chili trova., 
t alcun poco informato delle Memorie di queft' arrtichik 

■ finta Chiefa, nefaià cosi facile ad afferire nonefservi 
di prefente , perchè fiate non vi fieno per Io pafsato * 

! La voracità nel tempo; la vatietà degli accidenti , che 
-i nel lungo aggirarli- de' Secoli nec enari ameri te avvenir 
■■-fogliano, faranno crederli phì torto una perdita'. Ma_< 
quello j che fopta ogrt' altro parmi afsai convincente 
' motivo a ciò perfuadere , liè I* aver foflcnuto più vol- 
te la Chiefa di S, Giovanni un' Incendio furie-io , che 
... ...j C tutto 
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tutto li divori iWlj! foto ti meglio dell'Edificio , ma 
comprelo anche L'' Archivio ad cffa contiguo , contorno 
_ .le. più pregiate me ma ri e* che ifielìofi co morva va no . 
Il piimo di qutlU Inceodfc avvenne circa l'anno 124». Ri- 
Hiafero per longp temponclla Fabbrica , già met/a gua- 
da , le vclìigiedel fuoco.- Quando l'anno i%86- com«j 
.. trovali neli' Opera di Franccfco Boidinelli , non ancor 
ri pubblicata alla Stampa intittolata :. Abozzi d'alcuni '.fuc- 
.. '.«Ili d'Italia, e- Tpicana,. che fi conferva nella nobile.* 
Libiatia de* PP. dì S. Domenico to.2. pag.i.75. per.de- 
crcto del General Conliglio della Repubblica venne or- 
.dinato^ come cfcquiùj, che li ridauralfe à. rpcfcdelPub- 
" „.bìicQ. Eiatio; In rendimento disgrazie 3 Dio fii dal 
. j, General Cnnfigl'io pallata la .fpefà delia tilìaurazione 
L., w -della Chiefa de' SS. Gio:,, e Reparata r che (ino dell' 
„ anno U41. era da un notabile incendio Data aliai mal 
condutta. Nel 1,430. fù all'alita la, feconda volta dal 
_ fcoco con non minor danno, e rovina» febbene dalla Pie- 
.ti dìruto Cecchl Priore della Collegiata di detta-. 
Chiefa , videi! affai, più predo, rìlhurata . Rende di 
,.3 tatto. qà.chiara tedimonianza l'jfcrlwone, che fopta.il 
fuo Sepolcro , pollo nella Chiefa, di cui fi parla , leg- 
geli anche à di nol)iÌ,ed è la fcguenti*: Htujacet, Da' 
j .«unir. Haw-. bujiti. Erc(V/i>. digmjjìmui. Pnor. qui, 
..foji. copiI/HjiitiBein.EcLle/ii*. fuit..prqvi,luurtfianrttK»: t 
y4-,Cal&H*4ts..EtrteJi<r..Anbftresbyter.. ì & Vicariun, 
.obut. MCCCCX.XXU11J. Solleone .per la terza, volta-, 
la violenza del fuoco il 1484., ed ebbe per fuo riltau- 
ì.itove uno de' fuoi. Canonici , nomato Nicolao F ranchi 
/ copie appaiifce da alcune-.lettpre.regilt.rate ■pel pubbli- 
, co Archivio dell' Officio, chiamato qui dclJc-D'ìfMen- 

ze, nelle quali raccomandando .. *Ua Santità del Sommo . 
; Euatcfieo Innocenzo Vili. )a Pedona di Nicolao, «ciò 
. CDiifciidcli il Grado onorevole d' Arciprete della Cat- 
tedra- 



iflS 

K^rale , lignificano I* da fe ccmceplts rperaina àU v & 
derc per mezzo di lui , come Uomo affai facoltclb i" la 
tiitaurazione della Chiefa di S. Gio!. Orda tanti, 
.tante fiate replicati abbonamenti parmi poter dedur- 
je,. lenza timore d'andai' errato, eflete fiate compieft 
.anche T Antiche Scritture che trattavano dell* Trasla^ 
zione del noftro Santo, ondetìa quefta la vera cagione del 
.non novarfcneverunaatllhoitri.Piiò ben'efaer nulla dime- 
no , che fiali avvenuto altrimenti, ed io non mi pten- 
do la briga di piatire Tu queflo punto. 
Chi però fui dubbio, ch'elleno vi fodero , o H* , vrnlge 
irifolpctto del vero , rifletter deve, che trattafi d'uiL. 
.fatto d'antichità molto rimota , come a baftan«a s' e di- 
raoftrato ; che limili eventi vengono autenticati a_ ba- 
(lanza dalla continua inveterata Tradizione di molti Se- 
coli , dalle pubbliche Ifcrizioni, e notizie, lenza la no- 
ceffità di prodarre altra antica-Scrittura, cheimmedu- 
'tamente io provi rel-fuo principio. Che Te non per tan- 
'*o tetneue d'avventurare il giudizio, prender fi potrebbe 
autorità di cancellate da' Libri di tutti e Canonifti , e_< 
Giurifti quella Propensione comunemente si ricevuta, 
the ne' fatti per antico avvenuti, addur si può per pro- 
va {ufficiente la fama, c qualfivoglia altro amminìcolo; 
iacendo in Somigliami avvenimenti , che olne padano 
la ricordanza degli Uomini piena reltimonianza la fteffa 
fan» . in fatiti Antiqui; admtttttur probatta per Ubros - 
antiqua! , fumar*, <s- quacumque aita atimiaicula . In., 
fatili antiqui; , qua txceiunt mrmonsm hfminum, firn* 
■fieni proi/at . kd anche più giullamente rader potreb- 
**qusll'-alr.ra. Fatta antiqua p»jfwt probanper fiuti 

? turai , vel lucrai anltqkai maraioribur tncifaf.-.pa^ 
eiachè effendo quelli falli principi, (arebbono altresì uo 
«ontinuo motivo di sbaglio . Non fccer però qued'odio- 
fa comparfa all'intelletto di tanti grandi Uomini., i qu»- 



-li ferra putito temere d'andate erf.itlloro fi fot toreri (Te- 
li); tra quali Ci numera il Mafcardo, AimonHi G rivet- 
ta , Felino, Innocenzo !V. Alefcandro Barbofa, ed rn- 
nutnerabili altri , che dal Padre Anacleto Reiffertnel 
nella fua celebre Opera dello Jut Camme» ( a ) fort, 
riferiti .Eh ragione ù è, che effondo gli antichi avve- 
nimenti. dì prova ibmmamente difficile , ogni benchèiegt. 
.giero argomento , quando abbia il ftio fondamento , gii 
.dichiara per tati , quali eglino vengano riferiti . 

Oltre che nelle antiche (culture , e ne' Caratteri incili ne* 
-Marnai .milita urr" altra ragione più forte. Si fanno elle- > 
jio cori gran riguardo , e non lenza matura deliberazio- 
ne » Como. quelle , che potendo da, tutti edere o lettt>, 
o vedute , farebbe tacile ad ognuno riconofeerne li- 
falliti , fe non rapprefentaffero il vero . Or' bramerei, 
ohe taluno mi toglierle d'inganno , ed infognali c mi una 
Jiuo va. maniera d'autenticare gli antichi fatti, de' quali 
non v' è memoria ; o pure s'avvicn , che: fegua in ogn' 
altro la fin' ora qui dimolìrata fuHefompio di tanti grand' 
Uomini, che l'approvano, fi contentane di ammetter- 
la anche nel noftro della Traslazione di S. PANTALFO- 
NE, fatto, che come veddemmo, non è nell'antichità a 
verno' altro inferiore* Sicché fenza ftendeimi da van- 
taggio sù quello punto , prendo a dimollnare quanto lì a 
(tata tempre collante una tal Tradizione, i, i oro-/ U " 

A fine d' autenticarla quanto mi farà poflibile con oìiia- 
reiza, dividerolla in due parti ; in una fervirommi dell' 
autorità di tutti quei Libri, edi quelle ferir tute, antiche, 
e moderne , nelle quali trovali nominato quello gran^ 
Mattile ; nell' altra prenderò il tefliruumo dagli: Au- 
tori, che di propoiìto, ne trattarono. ,\ „■? , i,.-„- 
;, ■ t . ■'• i-'i-'i. . : f It'.i 
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La più antica memoria , che dà motivo di credere 1' eli- 
: Bonza del Corpo di S. PAN TALEONE nella Chìsfa di 
S. Giovanni è un Breviario fcritto a roano in Carta per- 
gamena , del quale quanta meno si fa II tempo, in cui 
formato folle, tanto ti rende maggiore l'amichili , con. 
fervoto per il corfo di mole' anni prego leReligioie dal 
-Mima lìdio , detto comunemente con nome alquanto 
alterato diS.Micheletto di Lucca . -.■ .r ::-J'jl 

Nel calendario di quello Breviario così leseli alli 27. di Lu- 
glio: S.EAHTALEOKIS M.^ cujuiGorpur efi.tu Ef 
tlcjìa .San{li Joaamt Majortt, Porrebbe tiar d'cccezic— ■ 
ne ad una eì bella notizia il fa pei li, che più noncrova- 
fi un tal Breviario, ne preliba quelle Madri , ne a vc- 
ìiun' altro. Uifgrazia comune .degli antichi manuferirti, 
i quali quando fono in balla di qualche fcarfo cilimato- 
,te dell' Antichità, o non intefo, o non curato il lor prez- 
Izo, miCera mente perifeono. Ma il P> Frane tot ti Autore 
;del Secolo decimo fefto, il quale ebbe il comodo di 
vederlo , toglie ogni fofpetto di falfità. Parlando egli 
«Iella comune opoìnionc, che correva nella Città, che 
il Corpo di S. PANTALONE folle nella Chicla di S. 
Ciò;, reca le poc'anzi da me riferite parole , copiate 
-,, dall' antico Breviario , cosi difeorrendo : Si può an-', 
-fy chequefta conicttura confermare, perchè in un'antico 
w Breviatio faìtto in Catta pecorina, che anno le Mo- 
[,. n ich' HI S, vichelettodi Lucca -, lì tiova nel Calen- 
dario notato il fuo giorno con tali parole: S,PAKT 4* 
Atonia -w.jK'i rKis r (ujiti Ctr/M m Etthfi* 
S.-joanair Mujorts. Meno antico, ma non meno pre- 
solo fi è un altro Breviario pure, fcritto a mano io* 
Carta pecorina , conferva» con maggior cautela , 
gelofta dalcelebratiQimo Sig.Mario Fiorentini cliimaio- ' 
je più giufto delle antiche memorie, Vcdcfinel fuoCa» 
lsndniìo notata la E e Lia del M> alli 27. di Luglio , cotu, 
l'ae. 



Paggiunra, che In Iucca II Tuo Officio è doppio minore:" 
Sanai PAK TA L LORIS Maryrit Imi* duplex mutui; 
Ma la notizia più conlìderabile , che ha in elio, e che 
■di lume alla prima, si è l'avete io oiservaro al termine 
della pagina (Uffa una nota ferma cogi'ifteffi caratteri , 
ma alquanto più logori, con cui ii fa avvertito il Letto- 
le, che Clemente VI U concedette, che in Lucca li ce- 
lebrane con Uffizio (loppio la Fella di tutti quei Santi,! 
•Corpi 'de* quali follerò in alcuna Chiefa -della Città . 
-Quelle Tono le parole , della poflilla ; Nofsn- 
•rfdiM^ quoti Chmeni Daminur P-apaVU. conctjjìt , quod 
■Fratrer pojfint eehbrart fefta Sanfìvrumfìib Aùphe, of- 
JÌCio-, quorum Carperà Lucie reqmcfcuat , ut concorient 
cum Etclejta Catbedralr, & bea} memo. Se pongonli 
« confronto le due notizie, l'una , che in Lucca celebra- 
va»" un*empo la memoria di S.PANTALEONE conj. 
rito doppio, ciò , che non pratici vali dall' uni ve rial 
della Chiefa ; l'altra, che un tal privilegio era folpor 
<]uci Santi , che vi avevano il Corpo , troppo chi.iro 
apparifee, che fc in quella Città S. PANTALEONE 
era doppio minore, non peraltro motivo poteva efler- 
lo, che per trovatfi in ella il Tuo Corpo, 
Alti due matiufcritti Breviari aggiungo -un Merlale ffampa* 
•io in Lucca «11567. preffo il f.imofo Buldrago; legge- 
li nel Tuo Calendario alli 27. diLug'io: IMKTrfLEO- 
■NfS AI. M Xcclefia SS.Joannr , & Reparutx , Non 
i già che ficcndo menzione della Chiefa di Si Gio:,dir 
•voglia , che in effa fi -celebri la feda del Sarto, ■comej 
■forfè potrebbe cadere in penliero a taluno, ma intender 
-vuole , che detta Chiefa jiofiedc il Sacro Corpo del 
Martire. 

Di ciò cerone le infallibili romerrure. Qualora notali io 
elio la memoria di quaLhè Santo,» dì cui Corpo fi tro- 
va in alcuni delle Chiefe della Citta , è fuJito notarti 
za* 
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anche la Chiefa,doveripora. In prova di che balta por* 
te al confronto quella con altre noce del Calendario, ed 
agevol cofa farà penetrarne i! vero, e Icgittimo-ienTo.. 
Conrrafegna egli la memoria di S. Daving a Ili di Giu- 
gno ,. dì S- Paolino aili li. di Luglio» di S-. Panili al lì 
2^.. Settembre ,,c d'altriìn buon numero,, de'quali fareb- 
be fomma ignoranza , ed citina/.ione il negare-, che vi 
fieno il loro Corpi , con tali parole. 1 - Davint Conf.iit-. 
Ecclefia S. Micbutht in Foro: l'aitimi Fpifc. & Mari, 
in Ina Ecclefai FaujU Virg. & M. in Eeehfia S. Fri- 
tidiani. In quella guifa per tanto,. che li allignano qui 
Te Chiefe per denotare, che pofleggono i Coipi de'ian- 
ti, di cui farli menzione, cosi vual ragione, che fìdifeor- 
tadel pari di quello di S. PA NT'* LEONE, in riguardo 
alla Chit'fa di S. Gio: mentre s' ufano. i termini; Itelfi.. 
. Ma fc col preferiver IcrChiefe ,. alrro non pretendene in- 
dicare, che il luogo,, ove corre folenne quel giorno in.., 
otior d'alcun Santo ; come poi nel notare alli i^.di Set- 
tembre I' Efaluzione della Croce p.tfj in filenzio la Ca- 
ted ale,, dove con tutta pompa , e fplendorc , fe ne To- 
ltili rra da gran tempo Li fétta ,. per tacer di tante altre: 
Chiefe , che fenzaeuer nominare dal Calendario cele- 
brano eia fchedun a la fua folennità? Indizio ben cniaro 
che non per dinotare la fella, ma il luogo dove confer- 
va^ d.' alcun Santo- iL Depouco., è. falito-il.-;Calciidario- 
- nominare. U- Chufa ■ i-, .. : , . . ■ 

LBebbefrin-oltreriflctterc^edio ne ho fatta, pi 11, volte l'oP. 
fervazione ,. che quando concorron più Santi nel giorno. 
Delfo, e a'un.folo trovali il Corpo nella Citlà ; il Calen- 
dario per non dare altrui motivo- di sbaglio e ufato à 
porre: in. primo luogo il: Santo., di cui fi tiene, eilervi il 
1 •iCotpb;. di. rpoi. la Cbiofa dov,e;confciv«fi; ultimamente 
gfi*ltri Santi,. de'quali li fi da' fedeli 1' Uffizio.. Con... 
ilbelb*ll'oidine,.lafciando io4i.riferirli qui. toni» pò- 



■De egli li dodici luglio la memoria óVSanti Paolino prì- 

■ imo Vefcovo di Lucca , e Martire , Naborc, c felice* 

■ pur Martiri: Fantini Epiftapi,& Mortyni in EccUJia 

■ fua , * Htboru , Frticii Murtyrum . Può ella rima- 
ner più fofpefa la verità di quella notizia, tefa pei tan- 
ti argomenti si chiara? 

Molto più facile a penetrarti, e ette non accade prender- 
li la pena di farvi Copra tante rifìeflìoni per metterla in 
dilato , lì è quella , che caddemì Cotto 1' occhia nello 
feetfer quello Iteffo Menale à fogli III. . Era giafolito 
il Cleto dì Lucca nelle pubbliche Litanie, che ancor' og- 
gi collimanti di cantare nel Sabato Santo prima della_> 
Meda Colenne, Vnfrapoitc i nomi ancor di quei Santi, de* 
quali fapevafi edere il Corpo nella Città; cosi vedonlì in 
effe annoverati tra Cortfelìbri S. Frediano, S. Teodoro, 
ed altri, tra Monaci , e gli Eremiti, S. Riccardo, e 5. 
Davino,tra Martiri S.Regolo,S. Paolino^ ed il nottroS. 
PANTALEONE. Simili in ratto alle Litanie del-qul 
'riferito Mattale ., fono quelle , d' un' antico Salterio 
ftamparo in Lucca ad oTo , e comodità de' Fanciul- 
li in CarattercGotico pretto Vincenzo di N'colao Civita- 
li del 1540., In quello piire invocar fi Colevano i nomi 
di molti Santi, de' quali fuor d'ogni dubbio credevatì 
edere in Lucca i (acri De poti ti, come dc'SS. Vincen- 

^-atjy* 'Benigno* dirSl Paolino, di:S; Regolo, di S.<Da- 
yino, ed altri, Erà quali viene annoverato altresì il Mar- 
trire di cui qui li ragiona . Fu- pofeia difmefTa una tal 
coltumanza , allor quando piacque alla Sarra Apoftolic* 
Sede tlabilire una tegola, che furie comune a rutta la_, 
; Santa Chida-, determinando qua-i Sanri in particolare 
nominar fi dovefscia in tal Corta di Preci ;■ non è perà 
-lieve argomento della commune ippinione fempte di 
mino cit diro nella Città , che (ta in efla il Corpo ti) S. 
PAN IAJ-E QM E , mentre pcinteticvafcnc l'ip>pieffioii« 
A.i oc 



ne pubblici libri, dedìoati ad ufo faero dìqueiU ChieVa; 
. e tendclì anche più certa dall'autorità del Cifro, e del 
Popolo, che con altri Saliti , de' quali era fu ir difof- 
. petto godere i facri Depoliti, felicemente accoppiavan- 
|o; il che per mia oppinione fatto non fiiaicbbé, fc 
flatovifollcakun motivodi dubitare ; eflefdo credibile, 
che i Vefcovi ftelTero attenti alla iìnccrita ai talTraduionet 
Non è ella di minor pefo un' altra notizia tratta ua un- 
Calendario imprcllo In Lacca ne] ij8q. , che confer- 
. vali predo il Signor Canonico Nicola» Baroni, limi- 
le in tutto alle fit or* da me titcrìte. Ecco con quai 
termini nt rad in tfio la rremoiia di S P ANTA LEONE 
sili l'I. di luglio: Fejium S. l'AHT A LEOHIS M, 
Jupl.,tujus -corpus rtqmefttt tn Ecclejia S.Jaanmt.Ot tal 
fotta ai Calendari /'amputi pei ordinare 1 Offi'.ioUiviroin 
tutta la Dicceli le ne trovano innunrero aliai vantaggio* 
: fu; un» il 1Ó17. riferito dn Francefco Maria Fiorenti- 
. ni in Dyphticis ficclene Lue. foglio 51., Opera ancora ine- 
dita, come appallo; in antiqua Calendari!! legitur, 6* 
. er^m fe ìeeijje tejtatur Franciolini ; Corpus S. PAH- 
- S'^LEOMS in Ecclefia S. Jo: majons requtefiere . 
Qiuncttaai retcntiora Cale «darla retmuiJJ'c video, Nam 
in ordine offici! recitatali prò Diiecejt Lucenff anno 16:57. 
& detmrfr in fiqtitmibui die ly.Juln PANTALEO* 
H1S Martyrit t Corpus ijtis rtqmtfcit ir. EccUfia SS. fc;, 
& H t paratie. Cinque imptefli tutti in un Corpo del 1640-, 
prelso Baldalsar del Giudice ; altri quattro del 16^6. 
ló\o. pur tutti in un Corpo fecondo lo ftìl di quei 
tempi predo il mcdelimo Stampatore ; ed altro il 
1682. nella Stamperia di Giacinto Paci. In quelli, ed 
altri molti , che per dir brieve tralafcianfi, fiorandoli al. 
li J-j.di Luglio la fella di S. PANTALEONE Martire, 
viene efpiefia con le feguentì, o fomiglianti parole; S» 
fAHTjiLEOXIS U. tot. rub. d«* hS,i. ua£l. Ut*. 
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prmced. %. de Sanilo . Corput S. PAìif ALEOKIS re- 
qmt/ttt in Eultfia SS.Jo: & Reparatit. Anche nel no- 
flro Secolo s'è ciò precitato, trovandoli notatoin un'Of- 
fizia della Sanrifìima Vergine dato alle Stampe da'Ma- 
icicandoli l'anno 1710. quafi le Utile parole intorno a_. 
S. PANTALEONE , che leggonli ne'Calendaijqul rife- 
riti . Ed ecco veduto pet quante fiate venirle impreffa 
ni' Sacri Libri della Chiefadi Lucca la comune oppime- 
ne , che qui lipolì il Corpo del Martire - 
Unifconfi di buon'accordo a provare la Tradizione- (ince- 
la, che correva in quella Città co'Libriper antico Raro, 
pati , te antiche Scritture , ed i Contratti autentichi , 
■che fi confermano in varj Archivi . Prima d'ogn' altra à 
duepo riferir quella , che (la regillrata nell' Archivio E- 
pifcopale. Per (ino net 15^2. portelli a farne la vilìta 
Monfignor Alcfsandro Guidiccioni Vefcovo di Lucca, e 
lichiefti i Canonici di detta Chiefa , fc ella folle ancor 
confecrata ; diedero per rifpolìa il non averne già mai 
a' tempi loro celebrata la Dedicazione; trovarli beno 
in un'antico Meliate, fcritro in Carta pergamena nota- 
ta la Solennità della Dedicazione dc'SS. PANTALEO- 
NE, c Reparata, ed aggiungerli eflcre in ella il Cor- 
po del primo . Intorno a che fatta toro dal Vefcovo 
nuova domanda , confermarono la prima iifpofta,aOe- 
lendo , che (òrto 1' Aitar Maggiore fono collocate pei 
comun detto le Venerande Reliquie di S. PANTALE- 
ONE, Interrogali a» dicla'Eccle_fia Collegiata fit con- 
fecrata , refpvndtrunt , quòd numquam eorum tempore 
futi in dilla Eccltfia celebratimi fefìum DediCUtromt 
tfjìut ; fed quid reperitur in qu edam antiquo Mijjali in 
Carta badinà nolatum die nona menfis Juln ejje fefìum 
. Dedicai ioni r SS. PAUTALEOHIS, -& Reparat^idom 
■ Corpus eli inipfa. T ale Dedicationu Fejlumnan futi 
stbrcrvatiwt . E poco poi: Ikm interrogati dixerunt , 
quòd. 



qaòd ia ditta EttUJS* requiefcit , ut dicilur Carpar S. 
l-dKT/tLEOHtS , quod ejl fub Altari majort d,Cl<t 

Due importantiffime rifleffioni debbon qui fard :J'una_. 
intorno al Menale enunciato dalle (optaccitate parole ; 
l'altra intorno alla colUmiifiraa Tradizione, dìcuifi.paH 
la. E per verità aver doveva (opta di fé il corfo di mol- 
ti anni, (e pure non vogliam dire di molti Secoli il no- 
minato Mefiale; poiché recando elfo la feria della De- 
dicazione di S. PANTALEO NE, ne pur un de'Cano- 
nici, fra i quali probabilmente alcuno vi farà flato d* 
età molto avanzata, e fotfc ancor confumata , ricorda- 
vafi, che celebrata lì foffe in alcun tempo una tale So- 
lennità . Per tutto dò , come vero li rende , che pec 
antico la Chiela di S- Gio; fu dedicata al Martire San 
PANTALEONE , non avendo fatto altro Mon(igno( 
Guidiccioni nel v'intarla fc non confermare la Eefta^, 
non diflinra a quei tempi con veruna Solennità , ej 
chiaro appaiifce dalle parole de gii Atti : Ipfe Re- 
vtrendisfimui Eptftoput mandavi , ut in Jutarum 
io tpfo die nona menjis fulii diClum Fejlm Oedicttm- 

' nti etlewt guohbet *«»•'; ad una Irena manie- 
ra veto farà ciò , che nota il Meliate trova.ru* Della.. 
! Ghiera di S. Gio: il Corpo del Martire. •.• 

Panando alla feconda rirìeflìone , ebe mi ptopofi circa la.. 
Tradizione , troppo ella fi fa conofcsre e collante, cj 
comune. Rtfpofeio, come vedemmo i Canonici di aan 
Giovanni al Vefcovo Guidiccioni , trovarfi nella lor Chic- 
fa il Corpo di S. PaNTALEONE , ne ciò-dirfero per 
fentimento privato, ma fui fondamento del l'oppi oboe, 
che correva unlverfale nella Cittì , che tanto vuolo , 
che s' intenda qne| dicitur, con cui eglino fodiifectio 
-alla tichieiU del Vedovo : D^xeruot , quòd in dt£Ìa~. 
Bttb(ÌB&. % Mt d.atur , C V Srf< BASTALE. 



■ ONrS. Oltreché è -da ofìcrvarfr, clic prima del 500. 
non fi faivcva, cr [rampava alcun Calendario , o Meli., Ir, 
che alla Chicli di S. G io: non (i attribuifle-ilCorpndel 

. M a r lire, tanto tanevaft per cortame , clic in tifa fofso 

ne'primì Secoli collocato. 
A me non fembra p;rò, che dar fi polTa contezza più cer- 
ta, elìer' ella ftata fempre triforme a fc Ittlia una tale 

- oppinione, clic quella ne porgono due non meno ami- 
che, che autentiche Scritturo, tratta l'uria dall' Archi- 
vio Ep.fop.ile regiftrata l'altra ne' libri pubblici del 
Senato di Lucca. Trovai predo"! primo negli ai ti com- 
pilati in occalione della vilita del 1515. , cne Moniign. 
di Rimini Votatore Apololico feca alla Chicli di bari 
Giovanni aver" egli riconofeiute molte Reliquie , che in 

: ella IT conferva vano, traile quatti li nomina la Telia di 
' S. PAN fALEONE , Reliquia , che d' Anno in Anno, 
. nel giorno, che corre annivcifario del Santo, vìen'ei-. 
polla al bacio di tutti i Fedeli, ed aggiurigdi , che il 
Corpo del Martiic di quello nome ripofa , g'ufta la_i 
Tiad'ibn, che ne corre , lotto all' Aitar maggior della 

- Chiefa medefima . - u ' . 

Si ritrae dal Secondo in vigor d' un Decreto regimatovi 

■ l'anno 144$. fotto il di 24. di Luglio , a ftigli 27., 
avere ordinatoli Configlio , che Wóìi-J. Luglio, fi gu- 
ardane come felli vo, quanto al tacere <k Tribunali, ed 
.al tenerli ferrare le Botteghe della Città , con deter- 
minatone , oltre ciò, che gli Anziani del Serenillìmo 

• Governo lì portartelo alla Chiefa di S. Giovanni, e fa- 
: «iTervi un' Oblazione di Cera, adducendo per motivo 
."di ciò cadere in tal giorno, e celebrarli in netta Cbiefa 
, la fetta di S. PANTALEONE , il di cui Corpo quivi è 
i-collocato . Tra feri vero Ile fedelmente ambedue per dare 
alla verta tutto itpefò, e fon come appretto: Vijìta- 

- vit Reliquia? quorumiiim- San ftoriiBt in Sudario, vii. 
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é7<e Vedente tftervatorum; inlir auat adtfl Caput San- 
ti. r/tHTALEOKtS, quod in die fcjlo ejufdcm exbi. 
betur deofculandum , & quilibet dcafadtitur di Ch- 
p Hit e)itfdem ; & in Aitar» majon ftrtur effe Cor* 
fm'dtitt Sanili PAHTALEOHIS. Fin qui gli atri del- 
la Vilita di Monfignor di Rimini. Succede il Decreto: 
Die 24. Juln Magnifici , ac Patente! Domini Antiani,& 
Vtxtlttftr ]ujitti{ Popult,& Cornanti Lucenti! ,unacum 

■ trtbut eletta Civibur fuper ^eneralioneSjnttoru-n t dem 

■ creverunt , al auftonittc cu data a Generati Confi/io 

■ dis2%.]unii , dieta vtgefioiamfipttmam pruìentis menffi 
ejje fertatam , quoad jut reddendnm ; Artifìcum Apotbe* 
tal claufas teneri debere,& quòd Magnifici Doni, ni An- 
ttam debeant ditto die exire ad Mt;sam in Ecclefin 
E. Joattnis pnpter fefittm S. l'AHT ALEQlilS » cnjut 
Corpus ejl in ditta Ecclejia taltecatum offerre tenean. 
tur librai qaaluor cerx in quatuor Camielts . Quelle due 
Scritture allegale a me pare , che non pollano efiere ne' 
più autorevoli, ne più licure; perchè non lo pervader- 
mi, che un Prelato di quella portata, qual'era.Monfjgn. 

- di Rimini , che in esecuzione delle (agge determinazio- 
. ci del Sacro Concilio di Trento aggirava!! per V Italia 
i alla vilita delle Cbiefe, lalciane inferire negli atti di 

■ quella di S. Gio: una Tradizione di tanto rilievo , f<-_» 
. prima della di lei fincerità non avelie ricevalo qual- 
che ben chiaro ri (condro. Alia maniera autlc(irna: mi fi 

: tende, per. cosi, diid imposfibik, iL credere,: che tutto 

■ un Senato, dove per lo più i Senatori , che lo compun- 
gono, nell'arte di ben difeernere fentono molto avanti, 

. volefse con la. Tua autorità aggiunger credito ad un'op- 
pinìone , fe ella, folle (tata di pochi , c con te fa da-. 
; molti. ■ • >! 1 , - - > ' ■'■ ■ 1- . 

Queiiaincoatraflabile Tradizione moffealtresì lo (reno pu>- 
, blico se temiiimo Governo a fai' incidere fopta una del- 
k. . le. 
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[e Porle de! Palalo della Signori» il Nome d:I Santo; 
con che diede egli a vedere tener per collante , CÌKj 
foire in Lucca il di lui facto Depolìro , mentre fece lo 
flcuoona'tri Santi, vedemionfi intagliati ii loro Nomi fo- 
pta divette Porte dello il e fio l'aìaz?o, i Corpi de' quali 
è fuor d' ogni dubio, che ri^fano in vatie Cniefe del- 
la Citta . Onde iìccome a riguardo 1 degli altri , cosi a li- 
guardo di S. PANTALEO NE non li può dire.chej 
avene altra mira , che di lafciarc alla memoria de' Po- 
fieri una ben fotte coniettura per credete , che tipo- 
falle in Lucca il Corpo del Martire, il cui Nome alla-, 
(iena maniera feorgevalì incifo. 
Fin qui s' è veduto , ed in tanti rìfeontti tratti da libri 
pei antico Itampati ad ufo della Chiefa di Lucca, e da 
pili marna feriti i d' amichila liniotiliirna, e da altre are- 
morie provato in pa ;te l' alfunto , the mi pr etiili. Ri- 
mane a fapere ciò , che ne dicano gli Autori , i quali 
don riftringonfi folo ad alcuni pochi de' noliri Luccheli, 
ma fe ne trova tal' uno anche degli Arante». Devcfril 
primo luogo tra nolìri al P. Cefare tranci orti della Ma- 
dre di Dio, Scrittore nonmendotto,i:hepio. Per fa- 
pere dì qual' rppinione egli fotte circa il ritrovarli ìo_ 
Lucca il Corpo di S. PAN TALEONli baftttà, chequi 
lifcrifca le foe parole. Compilò egli fri le mo.te tuo 
Opere un breve Sommario della Vita d'alcuni Santi, 
che hanno in Lucca quakhì Reliquia. Trattando in elle 
>diS.PAN TALIsONE Medico, cM.Nicom. ftrivecort: 
„ La lua Tetta , quanto alla maggior patte ti trovij 
„ nella Chiefa de' SS. GW , e Reparata della Cini 
„ di Lucca, e da ella li fente ut re La jìUjido octote . 
„ Stimano alcuni , ebe già folle in qucita mede fimi.. 
„ Chìefa il CorpodidcttoSanWjO parte di e.io, e che 
„ poi da alcuno fra Irato f ■ni varrai te tolto. Della.» 
„ qual cola, hanno pei ernie tt ara il, vedere , trae nella 



s l ■ 

„ Tua Feda gli Eccellenti 111 mi Signori di quella Repub- 
„ blrca vanno ad onorare quella Chiefa per anrica con- 
„ fuctudine nella maniera, che vanno ad altre Chiefodella 
n Città, per onorarci Corpi Santi. S^guc l'Autore a ri- 
ferire alcune altre notizie, lequali non devo qui replicare, 
pcraverlegia polle in quella UilTer fazione . Parla egli co- 
me fcorgeli chiaro con gli altrui fentimenti , e porta un'op- 
pinionc nonfua, che forfè non volleazzardarli di render 
propria per il foretto, in cui venne, che il Corpo de) 
. Santo folle ftato rapito, onde poi riutciffedi provaromma- 
«nente diffìcile fenza il rifcontro del fatto . Il ce:timo- 
nio degli occhi propri toglie a noi la liberti di fofpet- 
tare del vero v che farebbe reni a fallo avvenuto , an- 
che nel noriro. Autore, ed avrebbelo fatto parlare con- 
più di franchezza , fc aueffero i fuol incontrati la Heria 
forte, che i noiltU Poco rileva por- tutto CÌb, che egli 
non erprìma il proprio parere» baila., che riferiica l'al- 
trui, fenza dargli veruna ccceziìone ; e non è leggiero 
argomento, che vi indi n affé il vedere , che ruetedì di 
prò polito a dimoflrarne la verità . 
Scrifle poco dopo al Francie tti con fommo plaufo il Signor 
Francefco Maria Fiorentini , il dì cui valore in ritrarre 

dall'Oblivione, ad Silurare le antiche memorie , vien 

commendato altamente da Letteiati ■ Egli adunque 
nelle fue note, all'antico Martirologio ponendo la Fe- 
tta di S. P\ NT A LEO NE alii 18. d) Luglio,, ci fa po- 
feia palefe ciò, che. fentivano tutti ì Lu;chelì ,,ed anti- 
chi , e. moderni circa il dove rjpofì il Corpo di quello 
Santo; In.Urbe Luca Thufcue Putrta mta jam olmi Car- 
par tn Bu/itica SS. ]o: , & Rtparata qmefeere mi<ìt«- 
rum fitculomm opimo juit . Caput qui Jet» argentea Tb*~ 
M mclufum tum integri trami con/fica parte ofiu- 
Ittnium fin Ftdehbus cxbibctur die ìf À Juttl. 
Sz in quclV Opera il -Fiorentini ■nianifefla, la Tradizione, che 
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" òa molti Secoli correva nella Città dell' efil*en7a del 
Corpo di S. PAN TA LF.ONE nella Chicfa di S. Gio(, 
in un' altra da lui intitolata De DyfpbttcK Eictejì* l.u- 
tenjit , ( a ) di cui li de fiderà ancor l'imprcllione, di- 
chiaiaiì iirinifeliimcnte a fjtfor d'tiTj con quelle paiole: 
VI. Kaltmdar gugufii Puffo 9. PAHTALEOMS Ale 
dici in tnjignt Collegiata Ettlefist S. Ji: , & Keparjt* 
reeol/tur,quia Caput ih eadem E<clejia ab autiqaiffìmo 
tempore fcrvainr. An Corpus ibi delitefiat ig-mrutur 
'crederi licei , nam in anttquiljimis dlendariti , rfiam_. 
Vrancmius ft legifse trjtatur Carpili S. l> /iHT ALt'Q- 
NIS ih Eccir/in S.Jo. Mjjurir rcqttielìere ; & in Mif- 
faìi Lucci edito ijtìt- legitur VI, Ktltndgt Augniti S. 
'FAKTALEQKIS Manynt inleelt/ia S. Jo: , & Re- 
fjruia . li p ù a balio nel foglio 11elì> fug^iu n^e : Jn_ 
antiqui! Calendario legnar ; Quìi etiam rt cent 'ora Cs- 
Itndarta reitnmjje video ; nani in ordine tifica recitun- 
di prò DiBieJi LUcenfi anno 1637., ó- deiacefi in fe- 
qitc>t<busdtcz-\.]tiUt i'AKT ALP.vKHi Mariyrif;Cor. 
pur tjui nqutejiit in Ecclejìa SS.Jo;,ùr Rrparui* . Nul- 
la parmi dovere aggiunger dì mio alle paiole dei Ctiia- 
iillimo Scrittore, parlando troppo roaniftitamcnre da per 
fe Itelfo. Mani fetta mente alt resi ne dilcorre uiùf. r naiw 
doli al medefimo fen ri mento il più vilte da me cita- 
to Giofeppe Civitali: nella qual ititela , mee egli al- 
„ la pag-79. parlando della Chiefa di n, Gio;, li cele- 
„ bia fukniiemcnte la (-ella di -« PANT.-iLÉONti M. 
„ atli 17. -dì Luglio. Imperciochè quii'i è il luo i>antils. 
„ Corpo. Lo fretto vien concordemente allettato da Sc- 

- haitiano Puccini ne'tooi Annali ma;iufcritii,il quale al ca- 
pitoto de Cnrpi banti, che ti trovano in Lucca, anno- 
vera fra elfi i. PaNTaLEONE, csl dicendo : 11 Col- 
po 
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fo ii S. PAKfALEONE ntìU Chìtfa di San cS-, 
Aggiungerò a quelli Autori di fornirla vaglia , anche uaj 
Poeta, ed è Giofcppe Fedeli , volgarmente nomato il 
Catenello da Lucca , le cui Poelìe ftamparonfi in ottavo 
il I5?i- , ed altre il in Venezia , Nel Capitolo- 

primo in laude del Volto Santo numera alcuni Corpi 
Santi , che fono in Lucca , e trà effi annovera qurlfo 
ancoradi S, PANTALEONE in quefli fuoi vetfi quan- 
to fcmplici, altrettanto finccri. 

Veggio quel Paulino a tutte 1' ore 
Con Antonio, Aleffandro , e Fridìano 
Moltrarfi lìtibondi del Tuo amore. 

ApprelTo a quii Tlieodoro, C Romano, 
P ANTA LEON E , Regolo , e Uavino, 
Agnello , Cacio , Scnefe , Ponriano. 

Spìacemi romenamente, che non fia caduto in acconcio a 
ve run' alito degli Scrittori Lucchcli di trattare del M. 
S. PaNTALEONE , che fenza fallo o ad efempio de* 
fu -'i Maggiori , o di loro motivo , fe (lati fofset p : ii 
antichi, averebbono aggiunto creditoalla Tradizione^ , 
chevadodimollrando. Non Tono però in si poco numero, 
ne d'autorh si paco prezzatole, che non dcbbali prelìar 
lor piena fede. 

Quanto a gli Autori fhanieri quell'unico produrrò, che fin* 
ora mi s'e prefentaro; Filippo Ferrarlo di patria Alef- 
fandtino.cli- fiori tra il 1500., e 1600. nel fuo Trat- 
tato de Santfittialtie Rampato in. Milano nel itìiz.. pref- 
fo Girolamo B<rdonio in quarto , in uno de' copioulìimi 
Indici , che premette a tutta I" Opera intitolato: Cor- 
torà SonlìorutH dtverjìs locis aifignita: attribuire al- 
-1a ( irta di Lucca il Corpo di S. PANT*LEONB , a. 
le fue paiole fon quelle, che feguono; FAtiTAl^EQ* 



, NfSM. Lata in EcthJtaSS. PaulÌ\ & Vigiliti in 

fui Eccle/ta . Non aderire come vedremo all' oppime- 
ne di Paolo Regio Vefcovo Equeniè , che nel libro pri- 
mo de Sanólir Regni Htapoinam , lo pretende in Bi- 
feglio , onde a ragione lì può dedurre , che togliendo- 
lo a quella Chiefa , concedalo- a quelli di Lucca. Que- 
fte Ci.no le poche notizie, che dannoa vedete l'antichif- 
lirpa , ed in tigni tempo coHantiflìma Tradizione, che_» 
fin' ora teorìa nella Città di Lucca, che ella goda il 
Sacro Depofitodi PANTALEONE, le quali polio 
all' efame di chi non hi altra pi dì ori e nel ceri- 
fuare , che il puro amore del vero, leni Siteranno a mio 
giudizio aliai convincenti ■ 

Vado puntando, che forfè taluno perfuafo dalle fin qui ri- 
ferite co n'iettine agevolmente fi lafcì indurre a credere, 
trovarti- in Lucca il Corpo d' un Santo coi nome di 
PANTALEON.E, ma oppormi nel tempo Hello l'incer- 
texza, incui forzae, che rimanga, fella del Medico, 
e Marcire NicomedieG: v & pur d' alcun' altro , nel chej 
«urte tutta la controverfia. Quella fu la Propofìzione, che 

: poli in fronte alla Dìfsertazìone , ed ho voluto dimo- 
(hare da prima 1' efiftenza del Cotpo, per poi dedurre 
con tutta chiarezza , e facilità di qual PANTALEQ- 
NEeglifii* 

Ciò. che panni dover premettere , Ci è una dichiarazione, 
' che circa il martiri» del Santo Nicomcdiefe „ fegno la 
(letta Epoca, che gli allegria il Baronie, ponendo con 
elfo il di 17, di Luglio per il giorno , in cai egli pati; 
Oppiriione, avengactii contraitata da pochi, approvata^, 
dalla più parte degii Scrittori antichi, e moderni ,( o ) 
tra' quali fi conca il Suiio, Giacomo de Voragine, Pietro 
--!.... de 



( «.) la-oimS. Tantali In !egt»d* Stcr. In Cntbsi. IH. (■ 
■cap. MuSS.in tfhim.Grtc. ti som. n. 
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de Natalibus, il Papebrcchto, «1 altri , Inclino altre» 
sì a condcfcendere non edere un falò il Santo di quello 
nome, eilendo di parere col Fiorentini, che alcun' al- 

. tro Martire fotte con tal vocabolo nominato , Uno egli 
re puonc alli 2;. del mele di ( a ) Aprile col Nora(j 
dì Pantalimone , giudicandolo nel lignificato lo ftef- 
fo , che PANTALEONE, ma diwerib dal Martìro 
Ni co medie le , dubbiofo Te Ga il Monaco , attribuito aj 
Nicomedla da un' antichiflifto Manufcriito , die à quei 
tempi corife rv ava fi nella Libreria della Regina di Sve- 

. zia > Altro ne nomina in Laodicea di Frigia il dì I?. dì 
Luglio , ed altro in Nicomedia li 18. del mefe (terso, 
benché egli lì perfuada, che ambedue fieno i meditimi. 
In qualunque maniera , che fucceda la co fa , non ardlt- 
co dar' eccezione ad un Scrittore di quella vaglia, che 

. Delle fue Opere pirla Tempre cori gran fondamento. 

. Per ultimo "non parmi dover lafciar d' avvertirò , 
chej] Corpo del Martire Nìcotnediefe confervavafi in 
parte a'tempi di Tcodoreto,o Tcodorito, che dir voglia» 
mo ( non dì S. Gio: Oamafceno , da cui foio quefio Au- 
tore vieti riferito , come tal' uno s'è fatto lecito d' opi- 
nare, ) che viffe nel Secolo quinto , nella Citri.di Co- 

■ ftantinopoli in un' Oratorio , nomato Concordia . Quo 
. ad SacrumOraionum, fono parole di Teodoreto por- 
tate dal Damafceno, (b) ubi Beatorum PAKTALE- 
ON/S , (sr Marini t pari Reliqutarum tjSetvatur. ac- 

, tederei . QuoAqaidem Qraloriiwt Concordia vocatur, 
quùniam tlìac Eptfiopt -cenlum ,dr quinqutglnta Impera- 

■ ture Tbtodùfio Magno regnanti , in eam finirai tatti con- 
venerimi , ut Divta* Trmiatt eamdtm efientiam eon- 

..Jtiluerenl , & Dùmixum ex Virgine , banunam aflunf 
; ..... -S. : ■ . !•'. E Z . , pjitfe 



( * ) lanci, adwitij. Mzrtyr. \ 

( 1 ) Orsl.^de Irati- ruin.fn. l W - 



ffiffe carnem iteci amrtnt . Ne dopo 'luì trovali alcuno, 
che più ne faccia parola , argomento, che mi fa crede- 

■ re, effere flato ad altrn luogo trafportato il fuoCorpo. 

Ciò luppoDo, che (ia il Nicomediefe il Martire di lulfrra- 

• giona , non può negarli Tenia dare di fallita o tutte 1' 
antiche memorie riferite di fopra, togliendo all'Antichità 
quella venerazione, che fempres'c martcrìur.i, fui dì cui 
«abile fondamentoincilri Maggiori enti tanta licu rezza- 
Operarono. Facciali il rifemmo de' Calendari, ruttisi 
antichi , che più moderni conformandoli ail uno al Ro- 
mano Martirologio, lo pongono fotto il dt 11. di Luglio. 
Di quale altro Santo, le non di quello di N eomenia fi 
Celebra in quello giorno la Fella ? Era forfè necellàiio , 
che dì (lingue «e rio con UProfciTione , e la l'at ria, tuia odo 
non v'è alcun Calendario, o aitnén raro, che nel>ntita> 

1 xa la Memoria de' Santi prendati quella briga ì Oltrc_> 
che parlano eglino di quel'Martirc , ni cai la Chiefa-. 
Uniwetfale ne fa l'Offiwó, dando di ciò chiaro rifeontro 
l'afsegnare , che fanno per lezione da recitarli nella di 
lui Fetta quella appunto , che corre imprcfsa nel Brevia- 
rio Romano , come leggali in quello del 1642. 27*fb/> 
Din,, 7, pofl.Pentec. de ea fiaccai. vtr,$, leéì, & comi Pan- 
talentiti Martyrts tu Vefp.com.feq.. Corpus S. iMN- 
reqmefctt in Ecclt/ia 881 fi; , & Rtpar-a- 
I« . Ed in un altro del 1Ó43. n.Jul.Pantaleonit Mari, 
col. rub. duxUtl. ì.notl. Dom.prceeed. 3. de Sanila : Cor- 
fui S. PAHTALEOHIS requiefctt ttt Eccle/ìa SS.Jo:, 

. & Réparar*.- Chi brama fapcre di qua! PANFALEO- 
NE la lezione del Breviario Romano lavelli , bafta , che 
ne legga il principio, ed è quello , chefegue PdHT/I- 
LEOHHtcomtd. jttbtlu Medicai. if.JuLi.leS. siccome 
pertanto riclcevero, chcil PANTALEONE nominato 
nella lezione, altri non e , che- il Medteoy-e-Martiro'di- 
Kicomedia , farà veto pur 1 eziandìo , clic ordinandone 



ì riferiti Calendari 1'Ofrmo, intendono'del Santo 
e lì eglino pongono nella Chkfa di S. Gio: il fuo Coi- 
i: ' po, d'altri efcernort può, che del Martire Nicomedide. 
Prende forza maggior l'argomento da un'altra rirleffione, 
' che far fi dee. Taluno de' Calendari tante volte dame 
nominati, nel IVgrure la Fella dj S. t*ANTA LEONE ag- 
giunge quella particola dillintiva: Luca dupl. tmtwr , 

- che io poco fopra notai. Ognuno, che sa, ben difeerne- 
rc ne ravvila il motivo, ed è per mio parere, un volei 
far comune la fella del Mattile Nicomedierc a tutta là 

• S.Chiefa, differenziandola per qliellajdi Lucca fol tanto' 

■ col rito di celebrarla , altrimenti flato farebbe (uperfluo 

■ il dirfr, che in Lucca é doppio minore, fé altrove né pu- 

■ «fatto fe ne false l'Offhio, avendo per altro nel cafo 
' --«olirò la diftinzione del luogo precifa relaxionci Come 

ognun vede ad alcun' altro ; per lo che torna Tempre 

- la flefsa illazione , che ir Corpo di S- PANTaLUONB 

■ attribuito alla Chiefa di S. Gio: è di quello di Nico- 
media, fedì quello di Micomedìa celebra, avvengache 

" come fempiice Santa Chiofa lametta ; laddove pei privi- 
- : legio quella drLucca la folenttoava con t'ito doppio. 
Vtngon pér ultimo riferiti li Calendari tanto datFiotenti- 
'■■ni ,' che da 1 ! Franciotti per autenticare la comune op- 
pimene , che fone ìd Lucca il Corpo di S. PANlALE- 
; ONE ì il fentimento de' quali intorno al Santo di que- 
1 fio 'Nome troppo chiaramente (rivela negli elùditi loto 

• Componiménti v efieniio in itutto.al nollio uniforme , che 
eglino intender vollero del Nicomediefe j ciò che noi 

■ poco dopo vedremo più chiaramente . E qui cade op-- 

■ por tu ria niente in acconcio di conofeere la precifa inren- 
'lione, che -ebbe il Senato di Lucca nel ordinare , come 

• fop:à con fuo decreto ry che i Decemviri li portatfero 
'alta Chieftt di San Giovanni nella quale G' cele- 
brava ìàHeta <U S. PANTALEONE, pei «Hetìvi il fuo, 

■ ' Corgo.- 
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Corpo ; poiché valendo!! di quella conlettura il P. Fnm- 
ciorti per provare l'identità dello Ueflb Corpo, e par- 
lando egli del Nieomediefe , chiaro li feerge , che di 
quello, e non d'altro inrendeva il Senato nel fuo decre- 
to, il quale (en za punto variare -di fentiroento ne fece 
inragliare 1' Immagine (opra una delle Pone del pub- 
blico Palazzo inficine con quelle di molti altri Santi, i 
Corpi de'quaJi Eco e vali per «dante etie re in varieChìc» 
fe -deila. Cjttà, .. 
La lìcita intenzione ebbe il Collegio de' Medici della Cif- 
ri , allorché con lor decretò folto il di 14. Luglio del 
1575- determinarono di porrarli Collegialmcnrc alla— 
Chiefa di S.Giovanni nel giorno della Solennità di San 
PANTALEONE-, avendo tempre tenuto .per fermo, 
! che in ella lipofalle il Corpo del Medico , e Marcire-/ 

Nkomediefe*; ul ■<•■.■ . :<_.: •• . ■ 1 

Alcun poco di dubitanza forfè potrebbono cagionare 1' al- 
tre antiche fcritture da tue portate , che nulla accen- 
nano del Nieomediefe . Tralafciano ancóra di dirlo 

■ Martire , dutque dedur (i deve al chiaro lume deìl'e- 
.videnza in contrario, che non lo .fo(fc,?i Correva fi cpr- 

, ta nella 1 Citta l'oppìnioric ,cìte folle il. Santo, di [ N So- 
media, quanto cerio fi giudicava-, che folte Martire ,.di 
modochè, liccomc per acquiltaigli la (lima di Màrtire 
non apparve neceflìtà di cosi nominarlo negli Atti pubblici, 

< per farlo credere fimilmente ii Maitre. (fi .Ntcprnedia 

■ non verme giudicato. ,£» di bifogno, ebe-.s' elp.iiniciffL* 
. onde traeva l" origino V. ! :■■ vi-.-vji ó.r'i 1 

Ma qui riuopo 6 rammentarli ciò, che di S. PANTALKÓ- 
NE disiandovi Tcodorcto , ed io fopra Opportuna- 
mente premeffii Diceegli , «hfi.fcjitìna partir, del.di |ul 
. Corpo trovavufi a fuoteinpa ìn un'Oratorio di Conftan- 
tinopoli,. nominato Concordia /infieme qt> .le Reliquie^. 



' & Marini pars Reliquiari! a jfervatur. ; nè perchè egli mn 
dilìingue il òanro Culla profcilione-, e la Patlia , hadalo 
motivo di folpcttare, che foSTe diuerfo-dal Medico Ni- 

i come dici"'.' ; ariti S. Gio; D^mafceno, da cui vengono 

' riferite le parole di T-.-odor.eto , l'intende efpreiTan sii- 
le del Martire di Nicomedia, feguiro in quello dal- 
la comune degli Scrittori * Non farà dunque mancanza 
da recar pregiudizio alla venti il non trovarli nelle an- 
tiche allegare bcrit tute accoppiato col nome di S.PAN* 
TALEONE ancóra quello di Medico Ni co medie 
mentre non negano Elie y che folte tale, enarrala tei ano 

* di e 'il nominarlo» come lo tralaiciòTeodorerai, Tenia 
che per cagione di tale omiilìonene pur' uno lì novi , che 
intenda d'alcun' altro Santo, diftinto dal celebre Matti- 
re di Nicomedia , parendo a bartania a cagione del gran 
nome, con cut di (lingue* a fi fopra gli altri nominare 

i PANTALEONP, ed intendete per una certa Antano- 
mafia il Niccmediefe» 
Se però efpreffamentc non Io difìinguono (ùggeiiicorn mo- 
rvi da credere, che lo fune. Nelfirfi lawilira daMon- 
fignor di Rimini alla Chiefa di S. Gio: riduciti da Elfo 
ì Canenici intorno al Corpo di S.P ANTA LE ONE, rit 
pofcrOjChe era collocato- folto l'Aitar Maggiore di det- 
ta Cfiicfa infierae col Capo del S. IteHo, Reliquia» che 
fi efponeva nel giorno della fua feftaalla pubblica vene- 
razione: Dtxerunt, quòd md.Ecchffa rtquitfat t ut die 
flrr, Corpus S, P AHTALEOHIS , qutd eli fub Allu- 
ri major* diti* Ecclejia > & aifunt malta Reliquia eti- 
am in ditto Altari, tir precipui Caput S.JMNT ALE- 
ON/S. Nelle quali parole chiaro li feorge parlar' egli- 
no delle patti d'un Lorpo fteflo, esprimendolo più chia- 
ia mente in quelle, che feguono, tratte dagli Aiti mede- 
fimi: Aiefi Caput S. PAHTALEOKIS, & in Altari 
majonftriur ejje Cerput ditti S. l'HATALEOHIS , 
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i di qualValtro PANTALEONE può interpretarli U par- 
ticola relativa , fe non di quello di cui era anche il Cor* 
pò? Per lo che eiTendo certo, in riguardo allaTelta-., 
che ella ò del Martire Nicomediefe, non può dubitarli , 
che tale lo ila anche il Corpo , ili cui è parte la Teda. 
E che intieramente s'uniformi alla verità il dirli. , che la_. 
Tetta è quella del Martire di Nicoroedia, per non ripe- 
tere le ragioni addotte fin qui , può ciafeheduno daj 
per fe lìdio farvi fopra alcun poco di rifleflìone, e ben 

, ponderate conofeerà, che concludono tutte anche à fa- 

■ vote del Capo. In confermazione di che fette Teitimp. 

;iti giurati de' più anziani della Città hanno depolio iu_> 
Procelìb, che. quella è Hata fempte l'oppinrone, che_» 
è corfa in Lucca; lo che panerà ad evidenza di fjito, 
quando faremo con tutta efattezzn la deferizione deli* 

Chiarimmo è quello , che dir ne rimane, tanto perciò, 
che agli Scrittori, quanto per ciò, che ad altre no- 
tizie riguarda . Già vedemmo nel Fiorentini , ed 
in altri Autori fopraccennati , dove Ila collocato' 
il Corpo di San PANTALEONE ; Je loro affezioni, 
con che lo pongono in Lucca , vanno al pari cui dichia- 
ra rio per quello di Nicomedia , mentre i due primi 
fanno palcfe la loro , e la comune oppinìonej'l'unonel- 
la V ta , ch« fetiffe di S. PANTAlRONE Nicomedié- 
le, l'altro nelle Note, che fece Aall' ntico Martirolo- 
gio , dove il di a8. Luglio trattando di S. PANTALE- 
ONE fcrive cosi VI. Kaltndat Jtugufit FajJìoS. PJK- 
TALFOHJS Medici ih infatti Collegiata Etclcjìa $$. 
Jo: , & Kcf arata. 
Del Ferrario meglio apparirà 'I fentimento col qui porre 
in alcuna parte quanto egli dice contro Paolo Regio 
Vefcovo Equenfc , che ntl libr. t,.Je Santìtt Regni 
Ncapolttaoi mette in-Bifeglio il Corpo del Martire Nì- 
cchi e- 



corincdrefe , eoo vìncendolo agevolmente di sbaglio per 
aver date a due Santi diverti lo (reno Nome , che pure 
per quello medefimo doveva dìftinguerli, come .liitin- 
guelì il Remano Martirologio. In duobnt Martyroìogio 
Rom. eJticr/atar , nata quem Martyrologti! Rom. t'antate- 
tmonem vocat, file PAKTALEOHEM;tìr PAKTALE. 
OHEMbnuc nonyiziluipajjum , atta Martyrologio Ro- 
mano tta*ratur,at tuSmtl tjjevult,qm Hieomrdm pajìur 
tfi bactadem die; cum tamen Manyrologium Komanum 
utrumque babeat, Vantaleemonem Vigilar cum tri air», 
& Sergio fajjkw fui fnjan», & PAHTALlOUtM 
Htcomedia coronatimi fub Maxtmiatio ; qua ih re non pop- 

■ fumfattt bOMtnil bujuitnretam manifcjla ttroremmì- 
ran. A buona ragkne il Ferrarlo riconolce gran differen- 
za tra quefli due nomi P ANTA LEONP , e Pan talee mone, 
non tanto perche ve la ravvila il Romano Maitirolo- 

. gio, quanto per la varietà del loro Tigni Reato ; poiché 
Pantalccmone nome tratto dal Greconel noftro idioma 
vale lo fieno, che tutto mifericordia ; e PANTALEO- 
NH niente altro lignifica, che il proprio Nome d'un' Uo- 

"■ ino. Può ben concederti , che talora venga cosi chia- 
mato anche il Nicomediefe , Nome, al tifo me del Me- 
tafiafte, di NÌceforo,e d'altri dal Cielo inviatoli ; ma 
trattandoti di due Santi, che corron nel giorno lìeilò, 
vuol ragione , che non fi confondano , come per crror 
gli confine il Vefcovo Equcnfe ; onde cadde in altro 
■baglio maggiore di porre in Bifeglio il Corpo del Me- 
dico, che io Nicomedia pati (otto MaOìraiano Galerio, 
ci'ca l'anno 305. quando doveva porvi quel del Solda- 
to, che fotto Trajano nel 105. fu coronato. 

Ne ciò ti può mettere in lite , apparendo ma ni fermamen- 
te dagli Atti inferiti dal Lughclli nella fna Italia Sacra; 
parte de' quali tradotti dall' Idioma latino fono i fe- 

- gusnti ; „ Movendo Tiajano Impera dure la rem Peifc* 
F cuzio. 
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„ emione contro i CrìRìani, fu arredato in Bettelernme 
„ il Ver. Mauro Vefcovo della (teda Citta ; il qualej 
„ predicanti pubblicamente cller Griffo il vero Dio -, è 
a, fatto prigione: di dove tratto* condotto legatoa Ro- 
„ ma , e dato in cutìodia di Pantaleemone , e di Sergio 
„ Cavalieri , e familiari dello lìdio Traiano , ì quali con- 
„ vertiti alla Fede di Ciitro, per la predicazione del pre- 
„ detto Vefcovo , non ebbero rotìore di conferiate libera- 
„ mente alla prefenza del Giudice infieme col B. Vefco- 
j, vo la medefima Fede di Criflo ; affermando arditarocn- 
„ le eifervani i Simolacri de' fallì Dei, benchì foDcro.piùi 
„ volte tentati a forza di Jufinghe, promcne,e minacele 
„ a rinunziare la Fede dì Criflo, venerando i faifi Dei. 
„ Perii che afflitti crudelmente per lungo tempo con varie 
„ fune di tormenti , perforando nuliadimcno coftantc- 
„ mente nella Confcllionc della Fede, fcarnificato Sergio 

con Uncini di ferro, ed appefo in Croce Pan tale emone, 

furono finalmente l'uno, e l'altro trucidati con la fpada. 

Ma il Ven. Mauro , il quale fi distingueva fopra gli altri 
„ colla gloria de' Miracoli , c colia Dottrina e condanna* 
„ to in pena di Teita. In quella guiia le ne Vittime gra- 
„ lifTìme a Dio , trionfando in un fol giorno del Mondo , 
„ della Carne, del Nemico- del Genere Umano , .e.de' 

Tiranni, furono coronate del Martirio. Fino a qui fono 
„ parole degli Atti. ( a ) 

Or per tornare al terrario, fe toglie il Nicomediefea Bifc- 
g:io, avendolo , come vedemmo pollo anche in Lucca, 
a quella Città unicamente il concede . E qui più che il 
Fenario del Vefcovo Fquenfe altamente- mi ammiro d" 
alcuni , i quali fon dì parere , che il PANTALEO- 
NE nuovamente feoperto in Lucca fiafi alcun Martire, 
che nella Città., à nelle file Vicinanze patifìe ; quali chè 

Sii 
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gli antichi lucchefi foffero *\ trafcurati, che nu'la prc 
n.efse loto di lafctare alla memoria de' Poftrrl le a7tuni 
..di quei. Martiri illuftri , che dato averebbono tjmo 
; ..fplctidcreialla Patria ; quando pei *\tio ebbero quella 
aocortem di lanciar regilhati li Nomi fino de' primi 
, Martiri, che dentro, o fuori della Citta furono coro- 
nari; come de' Compagni dì S. Paolino primo Velcovo 
di Lucca, c d' altri fra quali non novali alcuno col nome 
di P^NTALFCNE. ■ ; 
Quello però , ohe fortemente conclude in prova del rio- 
liiàa allumo ,.fcno le Aotifone follie cantarli negli Ufi- 
zi Divini , che a lui cek-bravanfi in Lucca., proprie lo lo 
del Martire Nicomedicfe . Confervali anche à rollìi 
tempi nella Biblioteca de Signori Canonici della Cate- 
• drale un' Antifonario- d' Antichità molto remora., , 
- che portane! frontifpiiio il nome dì S. Girolamo ; Orda 
i-Cfficioritin Tcclejiafìicoruw ordinami a S.Hieronjma ex 
■ M«nd<tìo Dama/i ( a ) DMribuendolì inquefto i'Ar ti- 
fr.ne,che fokvan cantarfi nelle Felle di ci.-tfcun Santo ,fo- 
novi ancóra al luo luogo quelle di S. P.a NTAL^ON E, 
alcune delle quali dicono come appieno : Non dictnt 
ultra PAM ALEOH , fid Vaniadcymon, quod ejiom- 
ntum mircans, e più oltre: Arbar s vbi Ugattts eratre- 
phia e/i \rufiu. Quelle Antifone dunqu. cantar (i do- 
vevano dalla Chiefa di Lucca nel giorne Natalizio del 
Santo, in cui portavalì tutto il Capito'o della Catedra. 
le,alla Chiefa di S. Gio: per Solennità rvi la Ftfla, co- 
me da un Rituale del 1150. < b ) predo la Delia Bi- 
blioteca apparifec. In Natali S. P AHT Al.EOHIS,d e 
Fjjfìont tjus Di'vi Lttttnnei fatimi' 1 , omnia lantamut, 
V'iftras majoref ap(d S. KrfaruiS itlcbranui^ibiq; ha- 
mrtfiii reficimur. Nc-tab'ik sbaglio per veto dire lateb- 
F Z be 
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be flato He] Clero di Lucca 1' uftrc 1' Antifone proprie 
fola del Martire Nicomcdiefc^fe il S.PANTALEONE 
di quella Città non veniva giudicato ii Mcdelìmo . 
E maggiore (ì fcoprirebbe dal trovarti in alcuni 
Breviari ferirti a roano nella medefima Biblioteca., 
ciò , Che fbpra notammo , una delle Lezioni 
che folevano recitate nella Fetta del Sanro , limile ini 
tutto a quella , che coire Stampata ne' Breviari di 
prima impresone. Nel quale errore, cheei non cadér- 
le , dimolìralo il non Caperli , che faceffe gìàmsì la me- 
moria d'alcun'altro PANTALEQNE , che di queilodi 
N ico inedia. 

Avefsero pure due Secoli prima del nofiro , quando 
pareva alquanto rimeffa preffo molti quell'opinione, go- 
duto il vantaggio , che godiam noi , di vedere con gli 
occhi propri l* Urna del Santo , ed avcrebbeli ciò pcr- 
lualt con qual fondamento giudica fiero t loro Maggiori 
d|aver preffo se il (acro Deputilo del Martire Niconw 




E qui dì nuovo facdomi ad offcrvate un poco meglio la -J 
fiiuctuta,e ciò , che contieni; nuli' Urna , ponendola 
i fono gli occhia' ognuno, pei dai più pefo alla verità. 




Fuoco fiottio dell'ama. Fatte po.1st.ote delTUtna. 

L- ■ .. ■ : ■-. 

' Eli» 



Ella è di figura alquanto lunga, e d'altem proporzìona- 

, tu; vedeji Icolpira dal lato deliro una pianta d'Olivo 
.lipietia.dj frutti , Si fcotge riaji' altro, formata a .baffo 
rilievo una Laiiradi figura rotonda, retta dal fuo piede 
pure sferico, che incaftrato con ella nell'eflrttnità tap» 
preferita una forma di mezza luna . Vicn queita laltra pò- 
frammezzo da due Ampolle alquanto lunghe, e larghe di 
bocca, chea proporzione van riiiiingendoii per lineai lor 
recipiente di picciola capacità , niente dillìmtglìanti da 
alcune di quelle, folite a porli ne' Stpuicri de' Santi 
Martiri, in faccia di elfa V e !' Ifcmione didima ne' 
due Quadri, che 1' occupa tutti, td è qu;lla Bella, 
the da noi fopia fu regifhata . L' Urna al di dentro i 
ripartita due Quadri d'ugual latitudine, cosi dividendo- 
la uà tramezzo della flelia materia, dì cui tutta e ibr- 

' HiataT L'nnc/de' Quadri trovoiìi veto , e ti vide-dapri» - 
ma nell'altro un Vate di vetro a foggia di Lampada , baffo 

. sii mj grotto di mclt , ficchi quaJì tu l'io' occupava lo,' . 
mancante al di fopra in uru parte dell'orlo dilla luper- 

, fide; l'Olla, che quell'Ampolla conteneva del Santo, 
da' Peliti licónofciute fon le feguenti . 

Tutte le Falangi d'u"a manoconfilkntl in diecianrtovemtt'»- 

- oodj. Venticinque Olia de'Picai. Un pezzo dell' Olio Sa- „ 
ero. Uh pezzo dell'Olio ileon; fette pezzetti d'Olio dèlia . 
mano, citè un'mternodio,e fei Olla del Corpo , Un pezzo 
flijcofta delle Mendofci Circa ottanta pezzetti d'altre OS . 
fa. Un dente oculare. Due pezjf.i dell'Olio l'etrufo.Tren. 
%ifti pezzetti d'Olla dì diveife forte,, cìdc del Crànio, 
della scapola , e deiriichloh. Sotto all' Ampolla feopriffi 
ti. a malia di cenete , e terra , infìeme con alcune dell' 
-Olia-wmtrTmonrTe y-e -quaichi picciul carbone. 

Or ponendomi ad efaminaie quelte particolarità una pei 

-Bua, miiW«TÌ'/cr>ig[v,'x:hfedicliiariB:iqùtll':OUa,-e:qu» . 
ile ceneri del Maitiie ui Nicoruedia . 'bo, che 1 Olivo 
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fole vali porreal Sepolcro de* Martìri m légno ,che ti- 
pofano in pace con Crilto, in quella guìfa , che vi po- 
. nevano la l'alma, (imbuto di Vittoria , cortume prefo 
.. .dagli Antichie Greci, e Romani , trasferito 1 » miglior 
.. ufo da.'-S. Chiefa e 'diceto. Paolo Arrighi al cap.44. 
. del lrb.6. della Roma Tua Sotterranea. ■ ■■' i 1 ' 
Penfo per mito ciò , che quella intagliata teli' Urna del 

• Santo Ila pia rodo un diitintivo- particolare del M. , 
che ivi e collocato, che un legno comune ad ogn'alrro* 

. E' celebte pretlo .tucti.il prodigiofo avvenimerirn riferi- 
to daquanri compilarono la Vta. del Santo' dì Nicorac- 
. -:dk, ed e, che l'Olivo , a cui fu legato nell'atta dtHùo 

• Martirio ^ ad un tratto divenne onuftodi fiotti. Il che 
quantunque Leone a La7io, con altri dia per fofpetto, 
dubitando non effere i veri atti compilati da Si nitori-. 

■ Metafraite quelli , che di prefcntc viri pét l^maiì; 
c. non, per. tanto riconofceli per finceri Guglielmo' <- aVa_. 

Autore dì grido, ed aceoitiffimo hiwftHRa top de W Anti- 
chità , a cui precedettero molti altri Autori Cattolici, 
nella-fua Storia Letteraria; ed avendone noi chiaro rif- 

. contro da. due antichiifimi Palfional: fc ritti a mano , e 
confervati'Wll' Archivio della Catedrale-, tanre volte., 

. wrhtn*moratv , che -fanno metiiióne di tal MlTiicoto; 
' nel primo de* quali fi fogge-; Fi duxerunt «Um fìra*\& 
ligavfimM ad n<mt!Um Qltvam; nel fecondò: E: arbor 

. May ubi -Itgmut erat, reptettt e// frutta; non so con- 
dannarli di fatfwà pervadendomi nei tempo fletto, che 

- a riguardo d"uo' tal miracolo Tcolpito fo«e neirUrnal' 

■ .0:ivo.rpaVfc»aifrurti. E mi s'aggiunge motivo dìcreder- 

■ lo, dal non efferiiii fin' ora caduto lotto roCEhionellbf- 
fervar per, «linalo i Sepolcri de' Mattiti dall' Arrighi in 
varie fuegie rapprefentati alcuno, cne ectima in veru- 
fia Cua parte un' intiera pianta d" Olivo , come vedell 

-cfpretJa net deliro fianco della noLlraUtQa.dovrper rrorrhr.. 
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■ i'ciare di che dubitar* vi Ci fcoigono pei fin le radici. 

■ Anzi non ne por» l'Allighi ramorcclb , per picciolo, 
che fiafi con (opra i frutti , fenia i; aggiunta della Co- 

. Ionica lolita a fcolpiriì negli fteffi Sepolcri , all' opporle* 
.. di quello del noftro Martire, in cui vedefì 1' Olivo orm- 
ilo di flutti fenza però la Colomba. Finalmente potrà 
giudicarfi legno comune ad altri Martiri , il vederli oU 
, tre l'intiera Pianta rappretcntati in varie parti dell'Oc 
. ria rami dell' Albero fteiib ; o più tolto una etpceujonc 
del gran Miracolo , per cui il Mattile di Nicomedia_. 
dacgn'slttofì dìftinguevaf 
Circa la Laflra fcolpita alla finifira dell'Urna portano al- 
cuni opinione , che rappresoci le Lamine, con le qua- 
li la S. Chiefa approva elitre (lato tormentato il Mar- 
. tire di Nicomedia nella Lezione, che recita il giorno al 
fuo Natal dedicato. Ne quello i il primo Sepolcro di 
Martiri , in cui vegga n fi (colpiti gli Strumenti del fuo 
Martirio. Paolo Allighi ne reca molti, e dà per ami- 
chiamo un tal coflmue, a riguardo della venerazione, 
in cui quei primi Fedelitenevanli. ( « ) In .Cittì anche 
gli fletti Martiri l'ebbero in tanto pregio, ed in conto di 
cofa sì cara, che taluno e grettamente li dichiarò veder 
«fler fopolio in lor compagnia . Tra quali di Bacila , 
che pati fotto Decio,riferifcc il Martirologio Romano, 
che trovandoli nella Carcere, già quali agonizzante,*)!- 
dinò ad alcuni Crilliani , che gli llavan da pretto, tho 
: poneflcro nel Sepolcro indente col Corpo le Tue Cate- 
ne. Antiochia S. Baby}* I.ptJ'cefi :ì qut in per fallitone 
Dttit, pajleaquàm frtquctiter pAfliombur fiat , attru. 
xtatibus y gtorifitaverat Denti, ghnojk va<e fmem foni* 
tut cjt in vinmlit ferrar , cum quibuc & /min Carpar 
fepelin mandava. ( b ) 

Non 
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Non trovali -per verità nel Gallofilo (4 )erprefla la figuri 
delle Lamine rammemorate. Alche perù facilmente po- 
trebbe rifponderu , non efler neceffario , che V Autorc> 
tutte rapprefentaffe le varie foga: degli lirumenti , co" 
'quali p'ite ellet tormentato alcun Marrire particolare^; 
e Lamina clfendo nome generico, potea formarli quadra, 
.e rotonda ; nulladimeno in una cola , che può incon- 
tra re non poche difficoltà, più tolto che "1 mio , inten- 
do d'efptimere l' altrui feniimento . L'Inferitone indi. 
Ca da per fé tteffa di chi fieno le Venerande Reliquie, 
che fono nel!' Urna . E troppo torto farebbe/i a] buon 
■difeorfo, fe dir fi volerTe effere d' altro P A NT A LEO- 
NE , di cui non s'ha principio di coniettura per giudi- 
care, che potla enervi , quando al contrario rgni no- 
ti/la da motivo di credere, che li ano del Martire Ni* 
comedi tfe. ■■ '! "i -. ; 1 • ' r -' ;l ' 

Le ceneri, ed 1 wboni, che trova ronfi Cpaifì traTOffadel 
Santo, non dubito d'affermare effere un* aperto rìimo- 
' ftramcnro del fuoco , a cui per ordine del Tiran- 
■ nò fu dato il Martire Ntcorocditfe , dopo foflenuto. il 
«Martìrio , Che Che dica il Ribarieneira con alcuni mo- 
■derriì,adducendo per argomento in contrario il terrore, 
- che comprefe i Soldati dal vedete tanti prodigio (1 avve- 
nimenti , che Tute ele vano Develi in quello predar mag. 
gior fede agli amichi Scrittori, e ad altre notìzie, che 
vi fono dì più autorità . 11 Metafraste , ed il Surió , 
( b ) retano il comando , che ne fece a' Soldati il TU 
tanno , ed uTando quel termine : Ubi Manyrium cui. 
fumwit , cfprcHìone da adattati! con tutta proprietà 
à quei Martiri , che dieiono il compimento al Martirio 
col fuoco, (embra , che dalla noitra opinione non lia- 
i . . . . ..il ■' Q-. .- .it . 1 tsi-v v: M , 
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no diicordanti , itti quale erprefTamente adente Ni- 
.Cojao de'Maneibi Camaldolele nelle Vite, che tcciffil 
de' Santi, opera imprelfa in Venem il 1475., allicutan- 
<io, cheS. PANTALEONE ft dato dopo moitealle 
fiamme. La miglior prova però è quella , che titraclì 
da i due Pailìonali fopraccenati . a cui bsnchì pn(T* 
opporli , che non vi li legga il Home di chi gli Itelo, 
nulla, tuttavia ciò deroga alla loie (inceriti , trovan- 
rkf;ne moiri riconti lei uri dalla Chiefa di Fede incorro!- 
,t-, quantunque Anomali , il che- dottili"] maro ente dioo- 
,'ftra Marco Antonio- de' Mozzi Canonico Fiorentino nel- 
la Storia di S- Creici, e de S. Compagni M. ftampita^ 
.in, Firenze per Antonio Marra Alberili del 1710. .ilU-. 

Sig. 1 1> >i Troppo apertamente parlano queiti dfU! »ti- 
; : ueiainei|i»: del Corpo di Si.PrtNTA.Lt'ONR,. etiti 
bene recar qui le loro parole a maggior tira nifi 'tali o. 
• ne dei Veto.: Maltui. popului trediiiH:brilh \ttu indie 
lìla. Audient b*C Impcrator jufjìt ipfam- A'b,--rim ma- 
.4' 1 fir exindr tarpar cjus comburi ; Eifjilam e//, quid 
l.dixtt Impcrator •. Cbrijlmm. vtrà Reliquia! Carpone e* 
•^fifì-tfH/l-.ftmi're- tulerunt ,. fepclwrwt iti eodem hfHt 
•ubi dscùilaitir fuerut . Qual tcltimonianza ,piU. chi»r»-j 
'.^eil'cHcrtJ flato il Corpo del Martire con lagnato.. a Ile 
.damme f E qual argomento più certo , che I' Olla ri- 
.. 'trovate; nell'Urna, iieno dì S.. PANTALEONE Nico- 

roedieft)?.- . ( L j . : ., | ; , . .[,,[,.: ,. : . ,.;„;] , 
Ola- quando pure .ciò non veni (Te giudicato valevole a di» 
.inoltrarlo; y.'è la piccola Urna d' Argento,. che contie- 
ne pi.rte delia T.eita del roedcliino Santo , giudicata da' 
, Periti di (liurtura antichi ili aia , per. «Bere in. più parti 
-rBà logor», e perche, efpriroc alcune figure, nel ^udorte,f- 
^^t.che veggonfi in tal Uti4) del le Chicle della Città, del- 
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; Urna fi può chiamare un breve eomp:ndio della Vati- 
di S- l'ANfALEONE Nicomedicle ; poiché porta to- 
riati ruttii tormenti, ch'egei folte nne , ed tMiracnrf, 
che tperù per fentimento comune, nel tempo djsl fuo 
Martirio, colla dia Inferitone pes cìafchtduno , tra.* 
ejua)Vvien lapprefentato l'Olivo, il fcuoco , con gl'al- 
ni annoverati dagli Scrittori. _ ' 
Riflettendo qui ora alla total fomighanya , che paffa ttà 
quelle due Urne, dirò , clic qudla pane di Tclta con- 
tenuta nel Reliquiario d'Argento prtfa filile da quello 
di Marmo per due motivi, perchè ella è et ropoila .in.» 

., gian parte dì muiutiiìime Olia del rimanente del Cor- 
po, c perchè come s'è fatto avvertito difopra , trovol"- 
fi uno de' due ripn inaienti del tutto voto , luogo forfè 
/uo proprio, e d»t quale fu tratta. Del che patini for- 

1 tìiiima coniatura il confronto dell' Q.Ij , che. in anibe- 

. . due I' Urne- ttovaronlì . Riconofciut,c quelle da p u l'e- 
liti, depofero in Procelfo , che la Colla riferita di fo- 
pra delle Mcn.ìiTe era pei fetta mente uniforme idun* 
altra , che inlieme vedeti con la feda ; ed il dentijj 
oculare in nulla di (lingue va fi dagli altri tutti , che fono 
. .uniti alla medefima Telia ;. il the avvenir non p^ticbbe, 
4 fc parti non follerò d'un medcunio Corpo. Donde a n- 

'.' che più chiaramente fi fcuopie clfeifi praticato nella., 
. Ti; (Unione del santo ciò , cne vigeva ne' primi tempi, 
ed io per l'addic'tto toccai , di collocate forto gli Mta- 
li 1 Corpi de' Mattili , e lafciatli efpolle alla pubblica 
venera?,ionc le partì di elìi piò ragguardevoli . Or non 
. lo figurarmi da qu«lc argomento p. Ila tal u io rimaner 
perùwio , non eilete in Lucca nella Chitfj di S. Gio: 

' ilCqrpo di b. PANTALEOMÉ Med.co, e Martire Ni. 
.ConKOitfe, avendone in tante , e si varie notizie più \ 
«lu cnUto il rifco«tro . Mi do a credere per avventu- \ 

. xa gd IaciJagrftfl.fo.iia il numero de' l'ieieodcuti , che 
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• In vaile parti del Mondo i? affaticano • farlo Tuo; ed 
a quella oppoGiione ancóra fono per fodisfaie . 

Non mi prendo t'impegno di riferir per intiero il numero 
celle Reliquie, che ffl'S. PANTALEONB invarieChic- 
fe della Criltìanita fi confermano, poiché o Tono d'alcun' al- 
tro Martire di quefto Nome , o fe pule di quello di 
Nicomcdia , non recano alcun pregiudizio alla Chiefa di 
S. Gio:, che foto d'una parte del Corpo fi ricne il poli 
fefio. Parlerò folo di quelle, che a Te attribuendolo, non 
fanno indurli a concederlo ad altre per timore , che la 
troppa multiplicrrà , loro anc&r non lo tolga . Pongo la 
prima qurlta di Colonia > In quefta vogliono a!cuni,ehe 
trasferito ferie il Corpo del Santo . Ugone Abbate di 
ria vigni nella feconda parte della Cronica Vìrdurtefc ri- 
feri fcc d'un Vefcovo di Colonia ( che facilmente fù S. 
Ugorie Coloniefe) inviato da Ottone li. all' Imperado- 

■ re di Colantinopoli , il quale nel fuo ritorno a Colonia 
; ne portò feco da Nicomedia 'ri Corpo di S. PANTA- 

LEONE, e depofelo in un Monastero , che porta il no- 
me del Santo da lui fondato. Super ifjkm veri Aliare 
Bmcbium S. PAHT ALEOHIS formar , pallio finti ih- 
■volutum , & Ugno inclufitOt' auro, & argento decoratami 

■ quod attuili cum Corpere ejufdem a ti.mnttdi4 Cotoni. 
- ttiht Fptfc.obteiitum dono Confidtittmf nlttani bnperato* 

ni . La Itclfa autorità d' Ugo di Flavignl vien liporra- 
ta dal Labbe in Biblioteca nova SS. Pattuir. Paiifiis iÓ S 7. 
to. prim. pag ir5<5.. Opponft da vantaggio la Chiefa di 
1 S. Gregorio -di Rnma nel Monte Celio , nella quàlej 
per ftntiroemo 'diGiroIamo Fabbri, del Bó«ellino,( a } 
e d'alcun' altro tienll effere il Corpo di S. PANTALE- 
ONE , e tende ancóra ciò più credibile una Tabella., 
pdidenre da uno degli Altari di quefla Chiefa , ove fi 
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legge avervi Gregorio 11 Magro Sommo Pontefice nel 
511-). trall' altre Reliquie collocate quelle di b.t' ANTA- 
LEON E. 

ta Chiefa di Lione pretende ancòr effa poffederne la (à- 
Cta Tetta , trasferitavi da Cartagine nell' Affrica ,inlie- 
tae col Corpo di S. Cipriano ; e teca a fa- tavor Sigi- 
beno , che nell' anno 802. , fotto l' Imperio di Carlo. 
Magno, ( a ) cfler dice avvenuta • Intorno a che tro- 
vali un' Inno d' Agobatdo Arcivefcovo di Lione compo- 
rrò in lode del Santa ; ed il Baronio nelle note al Ro- 
mana Martirologio ( i ) r fenice tal Traslazione^ come 
opinione di Sigiberro . bù quello fondamento Andrea 
de Saufsoy Parigino nel primo Tomo del Martirologio 
Gallicano pone ancòr egli in Lione la Tetta del Santo: 
Cspor tffam tanti Atblettt poftea- Gartaginem delatum, 
buie tu Gatti am Lugdunum /afta Caroli Mogul , <■»* S. 
Cipriani, & B. Sperati ex ■Stilliteli» agrume Martyrir 

■ venerandi! Rehquut aJveSum.a Leandro t'pifiopo'- iiu,. 
Etclefia m-ijon 3. Stepbani Protonsartjrti magna reve^ 
renna collocatiim fmt ,ui>i claruit multa glorificatane: 

Palla piena di tante oppofizioni , non credo potermi me» 
glio sbrigare, che col trafmetterle .. Può la Chiefa di Luc- 
ca godere il Corpo di S. PaNTALEONE, spollono 
goderlo altre* con tutta verità le fopra.iCcennaK.. . 
quando cileno 11 contentino d'averne parte, e nonrut- 
to. Non farà quella la prima volta, dir più d'una Chie- 
fe lì trovi d' un tempo medclìrao a polita ere il Colpo d' 
un Santo lìefso- ' ; 

Narra.il Baronio con l'autoiitS di Sigiberto , che i Fran- 
chi ftudiofiffimi ricercatori delle Sacre Reliquie , ( c ) 
invia- 



:S4 

inviato Crodogando VefeoVo Metenfe al Sommo Ponte- 
fice Paulo I., ottennero di poter trasferire nella Gjll : a 
i Corpi de' SS. N abore-, Gorgonio, c Nmiarh' .Funfiii 
traduat bac Ugauoae Crtdogandum rehgiajìjfmma Vi- 
rum Mtltnftm Epiftopum ,atq«e acceptj)e*b eo Carparti 
... Sanófartim Martyrum Gorgoni) , Katant, &H?z3.arti. 
E pure afferma , Che il Corpo di b. Gorapnio trovali in 
Roma nella Bafilica Vaticana prerlo la confeflìone di Si 
Gregorio, per lo che fen7.a negare , che li trr-valie an- 
che in francia, è d'opinione, «he fola una pirte tras- 
portata ne foffe in quel Regno .- Verùm pollar dixe' im 
. tx eit parunt ^quitti integra acceptfse Carperà: Siqui- 
dtoi , ut taceamas de cceterts ip/tus Gorgoni! torputufq; 
b'dte reeondnum bakstur tu hajiltca Vaticana, inconfefi. 
/toni! S. Gregari! Papa. £dtn più forti termini diquel- 
li de' SS. Njborre, e IMawario : Ve rum Htbarir, & 
Kaxzari.t facrai Keltquias plurtbut tnlacis yjam dtu an- 
te fuijj'e divtfat , atquc bbnar.ficè collocami alibi dixi- 

-Altra Imbafcerla «porta egli mandata a Roma da Uduìno 
Abbate di S. Dionigi , il quale ottenne prr effa leSacre 
Ofs4 del M- S. Se haitiano ,. collocandole nella < .hkfa di S. 
Mcdardo della Città SveÌTonefe : Hildutnut Abbai S. 
Diom/ìi M. Romani mitlent Offa Beatili. M.Seballtani 
accepity & ea ajud SvtJJìone CivitattmS, Medardi-colla* 
itivi! . E del Co-podi >. bebaltiano pure allcrilce facon- 
do Analialìo, che da Gtepnio IV. cilratto dagli Anti- 
chi Cimircij di Roma nett' Oratorio del Magno Grego- 
rio ( a ) con altri «t cotlocatfr: la quo , fono parolej 
cle| qui nominato Anaitarto., Corpora Beatorum .M-inyr» 
Sebdjhau, Gorgoni! , & tiburtif.ex Cernetemi . in, 
quibus ante jjitbant , pcrdux.t , Cr .unumqkodque eo- 

l» i l a Vit.Greg.l/. m .m. 
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mot feparatit Altarsbur colfocavit. Corneaccordi il Ba- 
lonio quella molti plica zio ne di Coipi , che con canale 
ccttei?a piii'edcva Roma, e la Francia , è .facile il pe- 
netrarlo aa quello;,. 'the va poco poi divifando : Sed 
quod auits , d'ee egli , Carpar S. Scba.'lianì tranjlatum, 
u»à mmaliii Mariyrmui in-Oraturium S,.Gregnrn, ( a ) 
rur.fìii ■ v:rii difltim fapenut Mai tpfum -ip;ra Hildui-- 
ni. ab Urbe cvcftum in Calliat, r.iondimmqi mMona- 
fieno S.Medardt, buud.dubiii afeirlion.bi.) . id te/'an. 

■ ttbur., lìhrum timparum digmr Hi)tnnctc. QuÒd veri 
i cantra net fai jit dubitare di Anajia/it fide ,hbxc o- 
tulis tfyttffcttantis ,quet firiptu ejt profetami: netef- 
fariò fatendum crii quod, Gr noi l'upcnui ex Adone prò- 
dtdimas, nnn nifi parum.Corpo'tt S. Stbjjiuiii ejjt di- 
latami» Galtiam : Agg ungendo eller btne lucilo anche 
in K.oim , ed.» fuò tcinpJ avvenuto , che nella nuova! 
Invenzione d'alcun Santo, non rJtrovolii del Corpu, ne 
pure la metà, perchè 1' altra fù altrove g'à traloorta- 
ta: Sed & noi fepe fumai expertt tum flint futi* mUr- 

. he clroatttmes , atq; tr ansi ai ione i,non ipfa integra effe 
: Corpora,, Sandorum, inventa ; tmmt in nonnulla neque 
, dimtiÌiam.ip forum jartem , rcliquam virò alio departa- 

■ tam > Segue- a. dire il Baronk> del co (tu me de' neltri 
Maggiori, i quali furono ufati d'appellar Corpi di Mar- 
tiri qualche picciola unione di Reliquie d'akun' di elfi: 

■Vorrò ex hit ufitatnm more tnfpica. ut Corppra S.ait&orii 

• mmsnent , qme illtc tjjent M anyrunt follicela Reliquia. 
'. Conchiude pofeia noli doveili per. ciò coi'OaunHrc «kùn 

dì nicnT.ogna , mentre rutta intiera pollicdein quella par- 
te aimciiata di Corpo la Virtù del Corpo medelimo:. 

• Verùm- nequaquam dolo malo ■ tir failendi anima per.an- 
fojfuruin pittai Fidtl.UM , fondere f e Sanélerum: Cor- 

t- i:,-- i: ; : ■;!'. ',' i-i Ij.-i; i:. i.v. i d .fora 

( a ) Adami. Cbr.fi. S17. 
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fora profiteri confùtoit , quorum ni '(! fartm acceptrit : 
(um in tic noit dnmdiatum , ve! adminutim , Miquo mo- 
do fé fentunt foflìdere ih operatone virtmum, jed p/j* 
*ie imegrum , aique ferfeilum . E (e a quello u'un fi 
grar.iT Uomo mi folle lecito aggiungere il ruio ft-ntimen* 
to, dirci, che (_orpo può nominarli un taouno ùi più 
-parti di elio, avvenni™ cric non di Cucce ;in quella guila, 
cheappcllati Corpo della Repubblica , e d'ogn'altro go- 
verno una radunanza di molti , che lo compongono, tut- 
to Che alcuni ne mancnino. Ahbianii dunque altrcChie- 
fc parte del Corpo di s. P ANTA LEON E, e lorlìper- 
mttta di poterlo col Nome di Corpo appellare. Quel- 
la di S. Gio: di Lucca potrà ben nel modo Hello airri- 
buirc a Te un tal vm (aggio nella parte notabile, clic no 
conferva . 

Se ben fi riflette per tutto ciò averebbono ellebifrEnodi 
miglior piova, ed incontrano aliai più gravi difficoltà 
della noitra. Accotdo , che alcuni degli Scrittori alferiG. 
cano aver 5. Brunone Coloiiiefe rrafportate a quella-. 
Citta le preTicfe Reliquie di S. PANTflLbONb ; rea 
come affermare, che teca le traclle di Nicomcdia, fe 
fopra L'eden mo con l'autorità di Teodortto , che ìil^ 
Colt a mino poli ncll' Oratorio appellato Concordia fi con- 
fcrvauano? Oltre che porta Giacomo TUIemoni nello 
Memoile Sacre alla nota 68. altro Autore di quella Na- 
? . eione, fema nominai chi egli lia, clic atiribuifce a Co- 
lonia fole la Teila del Santo, e ne pone la Traslazione 

- il 1208. , laddove i già riferiti la pongono a' tempi d' 

- Ottone II., che nel gbi. fu innalzato all'Imperio. Pue 
con tradizioni , pare a me, abili a cagionare gran f f- 

■ petto del vero, e che mi danno motivo di credere enee 

- quello per avventura quel PANTALE.ONE , che fe- 
condo il Fiorentini pati in Nicomcdia. «Ili zj.d' Aprii* 




OignizM D/ Google 



acerefce maggiormente il Colpetto per ciò, che nedice 
Andrei de Sauffay nelle note al Martiorlogio Gallicano 
Tom. 2. alla pag. 1 179. . Pone quello Autore la Trasla- 
zione delle Reliquie di S. PANTALEONE a Colonia 
fotto il Pontifica to di Agapito II. , che nell'anno 946. elet- 
to iu Sommo Pontefice, aderendo averle lo (ledo Agapito 
concedute a quei di Colonia , che da Rema a quella 
Cfvefale trafportarono . Del cui titolo S. BrunoneVef. 
Cotoniere erette poi un Nobile Monaftero : l'rafatut l'a- 
fa, nempe Agapttus U.datts S. PAHTALEOHIS Re- 
liquttt, ad quati/entranditt Manafleriam titilli tpfiufmet 
bealiffimiMartyru Bruno ip fernet extruxit . Chcfevero 
è quanto vi divifando quello Scrittore, fallo apparifee 
averle feco recate da NicomediailVefcovodi Colonia, (o 
però non mi prendo la libertà di ciò dire,avuegna che, ò 
runa , o 1' altra opinione debba necellaria mente cllcr 
falfa; ma tratto dall' i m polli bi li tà , che fempte incon- 
trar dee chi che fia in accordare una tale contradizioo 
dì pareri, mi vado confermandone! mio, che ilS. PAN- 
TALONE trasferito a Colonia fia alcun' altro dal 
Nicomedi=r<r ben differente. Concedo altrts), che Giro- 
lamo Fabbri con altri lo pongano in Roma nella Cilici* 
di S. Gregorio appoggiati all' autorità ddla Tabella,, 
pendente da un degli Aitaci dì qu.-lla Chicli . Brame- 
tei tuttavia lo fciogliminto di u i dubbio, che qui mi 
forge. Se S. Gregorio it M.igno porto avelie nella Tua 
Chielail Corpo di s. PANTALEONS Nicomedieft^. 
con altri Martiri , farebbe forfè. u:i tal fitto caduto 
djlla penna del Cardinal Baronìe ì Egli almeno , 
che trarta si a lungo, e con nnto decoro d'ambedue 
quelli Santi certamente lafciato ne averebbe memo 
iM ; e come egli nelle note al Romano Mai tiro logio 
tìferifee I' op niuie di Sigiberro, ette fra in Francia-i 
U Tetta di a. I'àNTALEONE, motto più fc iu Rotti* 
H tuw 
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trovata fi folle la Tabella podi' anzi accennata, prefa 
sverebbe l'opportunità d' tnreriila ne' funi Annali, e 
dare al Capo del Mondo, ira gli altri molti , ancor 
quello luftro, di farlo partecipe delle Reliquie d'un. 
Martire cotanto celebre, qual fu tempre b. L'ANTA" 
LEONE Nicomcdiefe ; onde o elU è moderna , o 
molto perde d'i credito ; o fc amicha nominata [' a. 
vrebbe ti Baronìo, verfatiflirao delle antiche Ramane 
memorie. E che al vero s'apponga ciò, che Vado or 
divifando, ne dà un aliai convincente argomento Gio: 
Diacono. Telleegli un lungo Catalogo de'Coipi de' ib. 
Martiri, che fi trovavano in Roma «'tempi di b. Gugo* 
rio, di cui fcrllfc anche la vita, e dovendo p;r o^nt ra- 
gione inferirvi quello ancóra di S. PANTALEONE , 
le (tato vi foife , nulla per lo contrariò ne parla . tu no* 
vato quello Catalogo dal ietteratiflimo bignor Lodovico 
Antonio Mora tori in Milano nel ripa dar lotto l'occhio 
le più antiche memorie del famofo Mufeo beptaliano, 
ed infcrillo nel fecondo Tomo de'fuoi Anccdoti. Jo lo 
rapporterò in quella Oilscrtaiione per più comodo di 
Chi legge, quale appunto l'ho ritrovato . 
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SanftiNerei. 

Quat Ole» Sanffa temporibus 'Dormi Cregorii Ta- 
p£ adduxit Johannes indignai , £5" peccalor Do- 
mnf 1 beodolinds %egina de %omn t ■ . 

E rlconofciuto q ned' Indice comunemente dagli Eruditi pei 
fincero, di forata» fede, e grande autorità, contro del 
qujle lafcierò,che opponga la Ch'ieri di S. Gregorio di 
Roma per autenticare la Tua Tabella , da cui vieneaf. 
fegnato it Corpo di S. PANTALEONE alla Chiefaftef- 
fa, come portovi da Si Gregorio; quando nel qui re- 
gillraro Catalogo fatto a quei tempi ne pur fi nomina. 
11 dire, che lo confonda con altri Martìri , la giudico 
un' Obiezione , che non regga ; pofeiache un Santo così 
dittimi) meritava eflere d ili in (a mente notato; ed ave- 
rebbclc fitto Gio: Diacono, feit Martire, che regifira- 
va , a cui pofeia allegria Compagni , avelie altrove, Che 
in Roma (ottenuto il Martino; per lo che ron venneli 
di ciò fare in acconcio, non perche il Martire di cui rrat. 
fava noi me ri ralle, ma perchè non faceva menzione in quei 
luoghi o di Santi Stranieri, o che aveller patito in altra 
parte del Mondo, come ognun può vedere . 

Ciò, che dat potrebbe motivo di fondare qualche argo- 
mento in contrario si è il trovarfi quelf Indice man- 
cante d'un Nome, quale per avventura ■ farà quello del 
Santo, dì cui ti ragiona . Quello pero c lo hello, cho 
H i in- 
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indovinare, c parlerebbe nel cafo noftro con più fonda- 
mento chi lo regalie, che chi l'aiTeriflc. Convitti por- 
re nll'cfame il luogo mancante dell'Indice , ed i Santi , 
che vengono. lopra immediatamente citati. Il primo di 
quelli è per mìo giudizio S. Giovanni Prete , coronata 
In Roma fotta Giuliano, e fepolto in un luogo chiamato 
Ì4ariyrium , nome, che fecondo il Molano riferito dal 
Baronio nelle Note al Martirologio Romano li ij. di 
. Giugno denota un luogo, dove ripofano molti Corpi 
di SS. Martiri, detto volgarmente Confezione, o Ci» 
mi te rio .' Hujur vocis interpretationcm ìdolànus mibi vi- 
deiur fthcitef aftecutut ut Conetlu Murtjrum nomine, ta- 
tui i!U intelligatur , ubi multorum Mjriyrum Corjo'it 
requiefiunt . Dello Hello parere è Domenico Magri Me- 
. lìtenfe ne! Vocabolario Ecclefiaftico verbo Coacilium , 
aggiungendo, che il Corpo di S. Gio: fu rrppelliro dal 
B.Concordio Prete nelluogo Beffo. Il fecondo è S. Libe- 
rale pur Martire, ed io porto opinione, che (ia il 
Vefcovo di Canne antica Citta nella Puglia. Pati egli 
in Roma fotto Adriano, ed ebbe Compagni nella Coro- 
na , come nota Filippo Ferrarlo nel Catalogo de' Santi, 
I che non fono regimati nel Romano Martirologio die 30. 
. Dccemb.. Il luogo vacante dell' indice e tale, che non 
. occupa interamente uno fpazio, ne da motivo di crede- 
: re, che Ma riempiuto dal nome di qualchè altro Santo , 
; -mentre non fa capovetfo. Dal che può ragionevolmen- 
te dedurli, che non fin i! Nome d'un nuovo Martire, 
1 quello, cheli defidera nel vano accennato , ma più to- 
■_, Rp fieno qui rcgilìrati altri in confuta, ficchi ciò, che 
manca riducali a quelle, o fomiglianti parole, & aliarum 
S-wBorum, riehielte parca me tanto dalla neceifita, di 
. accennare i Compagni di S. Liberale , pollo per quello 
; dopo S. Gio: dall'Indice; quanto dal vederfi antece- 
. dentementc , ed immediatamente dipoi, che fi tiene-» 
' - .i ' : ; " ' dall' 
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dall' Indice lo HefTo Itile. Or Te devefi intendete de' 
Compagni di San Liberale , chiaro conch'udel , che tra 

■ etti non può numerari] S. PANTaLEONE , avendo egli 
i patito in un Pae (e da Roma cesi remolo , e fot lo l' Im- 
perio di Maflimiano. Su qua! fondamento per tanto vie- 

.' ne affluirà» dalla Tabella, che S. Gregorio in Roma-, 
lo collocane? 

Quinto alla Chtcfa dì Francia , le scorderei di più buona-, 
voglia una parte della Tetta del Santo, trasferitavi, co- 

- me top va notammo dall' Affrica, inficine col CorpodiS. 

■' Cipriano, fe Adone Vicnnclc , che tratta della Trasla- 
7Ìone di S. Cipriano tifet.fse altiesì quella di S. PAN- 
TA LEONE , avvenuta nel tempo Hello , come pur li 

■ cadeva opportunamente in acconcio. Non e però, che 
ciò dica perche prefuma anteporre il mio debol giudi- 

. zioaquello di tanti Uomini grandi. Più tolto che il mìo 
porterò il fent ime rito di Gio: Tomaio Salaziat, il quale 
nel 4. Tom. de Commemor, SS. Hylpanorum all'i 17. di 

. Luglio cosi và diftorrendo : Licèt Sigtbertut Gembta- 
tenfit tn Cbron* aati, 8o2. Reliquiat Martyrum Stilli- 
tanorum, & Inter cut aliquat S. P AH? ALEOH1S 
trantlatai Lugdunum Galli* mentiti , tui adbitret Ada 

. Yiinntnjìs ir Cbroii. ami, 8o<5. , hot wjfr attenui bujus 
mmntt Martyrit fotti Martyrum Scillitamrum tome- 

■ fìat Hertbertui Rofureydui in notti ad Martyrologiunt 
Adtm. ltiel%. lutti bis verbn : Fortajpr tilt PAHtA- 
LEOK unut full t focitt Sperali , altorum Stilliiano- 

■ rum Martyrum, Inter tot P ANT A LEON1S no- 

■ menin Manyrologiit non exprimatur t & ejus btcnon me- 
mintt Ada , fbrs tam fab Sperati Satttf tomprrbcndemui . 
Nam & Agobardui quoque Lugdunenfi't Efi;enpui car~ 
mine de barum Reliquiarum udvtntu PAHTALEOKlS 
nomcn expnmit . Conclude pofeia 1* Autore : Hmt de- 
frebendttur, qtiòd Caput apuìt Lugdunum Galli f repo/it!i t 



PAMTALVOHtS Martyrir Kieomedirnfff nsuùqvtm 
ijt Caput, fid untus ex Martyribur Scili itimi* • Ne- 
gar non fi può-, che l'Autore non vada con qualche co- 
erenza a ciò , che ne dice Sigebeito nella fu a Cronica 
(otto l'anno, come s' à detto 801. (lampara in Anvcr- 
fa preOb Girolamo Vcrdulìo il 1608. alla pag, 971 il 
qujl Sigibetto lembra,che l'accomuni con Sperato Mar- 
tire Scillirano, non dichiarando (i di qual PANTALEO" 
NE egli parli : Legati Imperatori* Caroli ab Karma» 
tttjrm vemeuitt , Inter costerà munirà , etiamOJja Cy- 
frtaw Cartagtnetijtt Martini, (ir Sperati , Primi Scit- 
litanorum Mariymm, & Caput PAHTALEOMS M. 
ttt Frantumi afferma. Per verità le la Tefta del Mar- 
tire, di cui Sigeberto favella ftata foffe del Nicomedie- 
fe in quella gufò , che riferendo di S. Cipriano vi po- 
ne la diftiniione, con dire: Cartagmenfium Martym, 
cosi polla laverebbe trattando di 5. PANMLEONE 
e detto » per non confonderlo con alcuno de' Martiri 
Scillitani, PAHTéLEOHIS Martym Hnomtdicnfir . 
Sicché ò egli dubitò di qual PaNTALEONE cIU folle 
la Sacra Tetta, o dichmrolla d'alcuno de Martiri Scilli- 
Ittani, Sia , oro vero con tutto ciò, che alcie Chicfe 
porirgg-ino nella maniera fop accennata il Corpo di S. 
PANTALEONE Martire, e Medico Nicon.edicle , fa- 
ta tempre certo ugualmente , che n' è al potìeflo l' In- 
tigno Collegiata Chiela di 5. Giovanni di Lucca* 
II puro Amore del vero , non alcun genio , che Comma- 
mente abbotiifcn di criticare ,, trallemi alla malage- 
VoHlima imprefa di elporrc in pubblico il mio fantini en- 
tr^lntomo ad un fatto , cui quanto da di venerazione F 
Anticmtà , altrettanto rendeti arauo ad ognuno l clf tar- 
lo 3a quelle tenebre , dalle quali nece il. riamento 
viene ingombrato . Che Jé , come e foliw t avverrà, 



Cne taluno 3* opponga a quanto fono andato fi""* 

qui divilandu , goderò , che mi li dia maggior c°" 
mudo di mencie in chiaro la ventacene (èmpie ave* 
. lòper Oggetto. 

IL FINE. 



IN FESTIVITATE 

S.PANTALEONIS. 

Ad Vefftrat* 
Hrat quidam Presbirer, &c V. Tntellexit Pretbirer. 
A dell B^nti Patita leoni s FeRìva Solemnìtas, qui SenaToiis 
■ filius fa&js cft Sctiator Curie Coeleftis ; lecetur Ecclcfìa, 
cxultet Clerus, gaudeat Populus . Beate Pantaleo» M* 
ChriOÌ intercede prò oobis. E-vovae* 

Super Venite* 

Chrirtum Regero venite adortmus ,quì Statuto hodie glo- 
tifica vi t Pantaleonem Martyrem. Pf. Venite exultmur. 

In Prim. tinfìur. 
Pantaleo!) Senatori; EuftorgVi filìua in Nichomedla Civitate 
fuic eruditus litteris liberaitbus, frufrutn darurarnin tem- 
pore fuo. Evovxe. 
A. Beatiti «ir. A. Hunc Magiftet ejus Eufrofinus Medicut 
fepe duxic fecum in palatium, ubi Reges, & Frincipes 
Convenetuot in unum. Rvoom. Aì Bwit ili! Domino* 
ia 



in corde Tuo le ti tiara ; Se frequenta™ domum Presbi- 
teri corifirmabatur in Fide Evovnt, A. Intellcmc cla- 
morem ejus Dominus Deus , idea dutn oraict pucr i 
Serpente liberatus eli. Evirane , A. Per Pantaleoneau 
needum Baptiiatum fecit Deus miraculum iìcut Centu- 
no ante Baptìfmum acerpit Spiritual Sanftum. Domi- 
ne quatn admirabile eli Nomcn tpum . Evwae . A. 
B.iprraatus Pantaleon avertit Patrcm (uuiii ab Idolorurn 
cultura, quoniam in Domino confidi; eft , h vevae. 
5- Senatpr nomine Bui tqtgìus crat in Civitatc Nichomedla 
habei.s filiura nomine Pantaleonem : fcrudltus litteràlt. 
beralibus , ty. Huric tradidit Eufrolìno Medico ad in- 
ftiuen.ium croni atte Medicine. Frutlitum. K. Erat 
quidam l'resbiter nomine Hermolaus abfconfus in domo , 
fua cuni ahis Chriilianis; Et trantìebjt Pantaleon per" 
domum ipiìns frequenter . ty..lntellejcit Presbitct iru. 
pu=ro,quòd elitt vj5 rkftionis futurus • Et tranliebat. 

Pantaleon ficut aibor (tubitela fufcepit verba Ptef. 
biteri ; Et mclìus , ac milms cor firma ba tur in fidt. . 
V- Sic enim plcnus ciat grana Dcimai noltji Jesu Chri« 
<ftU-.. 

la .feciini, ìio(7urn. A. 
Ingreflus fine macula dixit ad Paralicì cum : in nomine Je- 
su Chrirti elio fanusab irta hora . Evwae. Pf. Domi' 
ne quii. A. Voluntatem labiuium ejus ininfraudalti cuoi 
.Domine, per cujus ora t ione m parilicivum , & cccum- 
curarti Evenne . A. Hic occipiti. A. Sar.ftusautcm Pan- 
taleon afp ciens in CceUim dtx^t : Domine J.su Chriitej 
quumodo in bora premila per invoca tionem *XjUjìiH' 
me, ntme cìtù mìni cftoadiutor tvovae. A. App-iuit 
ChriKus Pantaleoni in (imilitudine H.-imolal PrcsDitcri 
[dicens: Serve bone gallile, quia cm.fortabo te , Beatus 
iqueraelcgi'ti Domine, kvevttt. A, Apparitole* ofculaiH 
«cs manus , Óc.utdts iaiitìi Vjh psieuiseiuot suro . ta ? 
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■ tìmque Corpus ejus frflum ed lìcut nix ,'Lac per fan- 
puir.em ctuuirit, arbor ubi ligatus erar repleta eli fi u- 
fìu . Julius igitur ut l'alma fìoiebit. Evovte, ft. Cur- 

. rera cuoi gaudio magno Pantaleon cccidit ad pedes 
Presbiteri dicens • Rogo te ferve Dei , da mìni Baptifc 
muro [mortale, ty. Ego jarn ex hodicma die cietìsrn, 
quo:-ianon<ìialius Deus pretet Dcm'inum JtsuroOirii^u. 
Rogo te. tj. Bcarus Pantaleon te ti .... dìceiis: ùo- 

mine Deus iutie ut 1/. Qui fanas egrotos , & 

vi»ifkas nwttuos, iliuminas ceces, & dilig 5 ju.ios . |u- 
be. &. Mcìx ut cecus vidit , EUltorgus credit, llrer 
corporc, uterque mente illuminatus eli. Quodcunu. 
Pantalton'nunciaret Hermolao in Fide ianfle Trìnitatis 
Bapriiiius eli:. Alter. 

Ad Cant. 

A. Non dicetis ultra Pantaleon, fed Pantaeleyrnon, qtiod 
eli omnium miferans , quia mukos miferaiurus tris. 
Ivovae. rj. Sanctus Pantaleon dcfur.fìo- l'atte tu ano m 
miut fcrvos fuo', dar; tis pecuniam , & quod remanlìt 
ciogavit pauperibus: His qui in preilutiserant conlliiu- 
ti. ty. ianctis, qui à Maxirniano torquebantur proChri- 
fti nomine, curam impendebat,& alimonianvpreliabat . 

His, qui . tj. Martyt Dei Pantaleon cuti quo lapis in- 
manis in mari ita ut lignum natavtt, quera leoncs,'& 
feroces beiti* vetierabanturr Tueic nos piis precibus, à 
crudcliiate demonum,& inmanitatc pecca forum noli ro- 
rum. ^7. Cujus Corpus licut nix album eii ^fluiti, de 
: quo laccucurrit prò fanguine , atbor ubi ligatus erat 
icplet» eit fniflu. Tucre. t>. Vox de Ccelo ' Pantalo- 
ni refpondit oranti: Serve bone aperti funt tibiCceli: 
Non diceris ultra Pantaleon , fed Pantaeleyrnon. Quìa 
multos libera: Pf. Libctame tuis precibus. 

Qui in me credunt , alactitct penam raortis fpfevilii CUtn. 
clfes io juvcnili flore. Ffi Crctcens alta, & excelfa ve 
lut 



lut in Paradyfo cedrufq; vìret. Pf. Quapropter potes 
jam plurima mira , & in me femper fafluius cris, intuì 
cris. V* Tu eris portus naufraganrium, Eribulantium fu» 
ferpror , egrctanlium medicus , & Demonum cfugator. 
Non diccris . % Giulia, & honor Dco l'atri fit, iiicmq; 
ejus Filin , una curo Santìo Spiri tu io fcecula fempitema. 
Nun diccris. 

y In MaMÌmim LaatUim, 

A. Scnator quidam nomine bultorgius morabattir in ca- 
' dem Civitate habers filium nomine Pantaleonem ciudi- 
, tiim liitcris iibctalibus. hvovac. A. Acceptumque di- 
fcipulum Pantaleoncm arre Medicina; eiudieb.it fic- 
quenter, itaque Eufrofìnus ejus Magifter in palatiurrL., 
euro fecum ducebat. hvovae. A. tuie itaque quidam 
Presbiccr nomine Heimolaus abfconfus in doraoluacura 
aliis Chrirìianis, & tranlìebat l'antaleon pei domum.. 
ipfius. hvovae . A. Et rcfpicicrs Bcarus l'antaleon in., 
celum dixit • Domine Jesu Lhiìite, lì dignus fiim fervus 
tuuB effe , in tuo nomine crepa hic ferpens, & Puer !i- 
beietur; & ftatim crepuit fsipens, dfcPuer libcratus elt. 
Evovae. A. Giarias tìbi ago Dominejcsu Chrifte, quia 
me dìgnatus es fervus tuum dfe. Alhluja, Evovae. ÌH 
I.vjngthum. Beaeus l'antaleon tenui t manum Paralìtici 
diceiìs; In nomine Jesu Chiilic efto fanus in ilia hoia , 
Si Ha tini funexit , & abiit in Doroura luam , gaudens , 
& dare gloriarti Uco. Evnvae . A. Appaiuit Cnri lus 
Pantaloni in limilìtudine H;rmolai Presbiteri dicens : 
Serve bone gaude, quia coniòrtabo te j Bcatus queou 
degiiti Doni ine. 



FINIS, 
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